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E ' Regole commu- 
ni dellafiongrér 
gattonerò le par - 
if. titolari degfiilCf- 
ficiali , e>* ir confuet udini di ep 
fi, fi fino confiniate fin * hot a 
firitte à mano: Ma dopò che 
con la gratta di '"Dio , 0* della 
fiuà Santi fiima Madre il mt- 
meroy lo ffiir ito, la dmottone 
•derSìgnori fiate Ut firn tanto 
'■ ctefcmti y &* le fiongr e gattoni 
eirette altrove fino tanto multi. - 
plica te, vengono si fiejfi, <ifi con 
tal ificm\a dimandate ,0* da 
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wofiri in Roma, &* 
fuori , • che timpofiibilità di fi- 
disfar à tutti con la penna ha 
eccitato il penJiero y f£j fòllecitato 
effetto di metterle i n flampa . 
Vero bora fi propongono a tutti 
imprejfey con gran fperanza nel 
Signore 3 che fi come quefla faci - 
dita d hauerle ognvno préfiò di 
fi potrà caufare , che fi riuedano 
fi e fio , così la commodità di ri - 
frefcarfene la memoria fia per 
accendere tuffetto circa la dili- 
gente offeruanip di efie i fi ac? 
eia alla Diurna Mae Ha dilcon- 
cederne à tutti la fia fan t a 
gratta con t inter cefiione della 
Beatifiima V ergine jiofir a Att- 
uo cat a, 0 Protettrice . 
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Circa quello , che li fra-’ . 
telli deuono fare ver- 
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quella Con- 

gregatione in- 
ftituita,& fon- 
data fotto la_» 


protettione-j 
della Beatiflìma Verginea 
Madre di D I O , & lotto il 

i w 

titolo dell’AlTontione di e£- 
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coru* 
ogni 
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Regolo fi 

ogni ftudio di fegnalarfi nel- 
la diùotione di quella Regi- 
na de’ Cieli , & particolar- 
mente del mifrerio della fua 
AfTontione, che è il -termine» 
;& compimento de tutti gl’al- 
tri fuoi mirabili mifterij . 
v 11 fine, & feopo di quella ■' 
Congregatione mediante^ 
J’indrizzo de * Padri della_* 
Compagnia di Giesù primie 
ramente hà da edere, & è, ? 
thè ciafcuno de fratelli at- : 
tenda all 'aiuto. & profitto 
'fpirituale di fe fleffo, & del- 
la fiia famiglia, con ogni di- „ 
’ligenza^» •Secondariamen- 
te, che anco, ciafcuno efer- 

— V • 1 • *. 

citi la carità nell * opere di 



rituali verfo i proflimi , fef 
condo la poffibilità , & com- 
*• * ; v modi- 


il 
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mo’dità fua >i& fecondo fè 
gliene pòrgeranno foccafio- 
ni : ma fòpra tutto s’hà da_* 
pigliare come per proprio,^ 
- peculiare efercitio della»* 
Congregatone , il procura- 
re di metter pacefrà nemici, 
-ò maleuali,& di fedare le di- 
fcordie , & brighe , premen- 
do fpecialmente con te per- 
sone 3 & nelli cali 5 ne ? quali 
di può temere picche facce- 
nda qualche gran male * Per 


► * ■* • ^ * * r • A Jfk X ’ 'v* 4 ^ 

informàndo* » delli 
«cali , che occorrono per Jìù* 
Città 5 & li communichino 

coi Padre Prefetto di elfa^ 

• • 

Congregatone , per haue- 
re il fuo particolare confe- 
glio, & indrizzo, tenendo 
tei alla memoria quelle 
^ A 4 paro- 
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parole del Signore— t Beati 
pacifisi , quoniam filij Bei vo- 
eabuntur , & che fù proprio 
vfficio del Figliuolo di Dio, 
quando véne in terra,il met- 
ter pace trà.la Maefìà:E>iui 
na , & dhuomo:, ;& tra gli 
ftellì huohuni* Li fratelli pe* 
rò y alli quali dalla Congrè- 
gatióne farà dato carico di 
trattar qualche pace, hab- 
bino rifguardo :À farlo comi# 
grandiffima fegretezza >; ae- 
rine che non venghi accre* 
Iciuta la difficoltà > che ordii* 
diariamente fuof effere in co- 
si importante, & fanta ope- 
ra, allenendoli di parlarne—/ 
anche con altri fratelli della 
Congregatione , che noru 
fulfero ; compagni nel ma^ 
seggio , così ingegnando la_# 

, fi - A pru- 


"iS 4 **tr 
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■ Comftiuni. <ò 

*• .4 v w* • 4 * w 

.prudenza.» . * Procurino an- . 
co d’ hauer; predò di loro 
y .qualche trattato della dile- 
ttone , & carità fraterna.» , 
dell’importanza della pace, 

:& concordia con li proffimi, 
dell ’ amare gli inimici , del 
perdonare 1’ingiurie, & del 
rendere bene per male à no- 
Uri fratelli, & vadano facen- 
doli prattichi con alcune—* 
ragioni viue , & efficaci da^ 

w . ■ * * * * # ,7 

indurre à quello le genti, per 
valerfene poi neH’occorren- v 
ze,&bifogni. 

3 Per arriuare facilmente— > - 

al fudetto fine della Congre* 
gatione faranno ottimi , & 
licuri mezzi Toratione , Ipe- 
cialmente la mentale , la^ 


frequenza de Sacramenti co 
profitteuole , & necelfaria 

A 5 per 
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si 
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per con feguir ’ vittoria cen- 


trala. Carne, il Mondò, & 
il Demonio , l’attendere al- 
Tacqui (lo delle virtù, & del- 
la per fettione Chriftiana, & 
il fkr * alle 1 volte gli efercitij 
lpir.it itali , & di mortificatio- 
ne , fpeci'almente quelli , che 
dal Padre Prefetto farà giu- 
dicato effere più ifpediente 
fare per feru it io di Noftro 


Signore^ , & vtile de fra- 
telli . 


FcS • •. * % • 

Doneranno li fratelli di 
quella Congregatone al- 
meno ógni mefe yna volta-, 
confeffarfì , & -poi nell’Ora- 
torio communicarli ogni pri 


ma Domenica del Mefe^ , 
&in tutte le [ fefle principali 
del Signore, della Madon- 
na , & de gli Apolloli , & in 

* quella 


# 



conuiene che n’habbia vno 
certo j & ordinario . 1 ». 

5 ; Ciafcuno fratello farà o- 

gni giorno almeno vn quar- 
to d’hora d’Oratione menta- 


le, ò, ia mattina (libito, che 

^ « *• 

s’è leuato, ( & quello è il 
meglio , & piu deliro ) ò * la 
> fera auanti cena , ò , in altro 


tempo, che più gli farà com- 
modo, pigliandoli à piedi- 
tare qualche punto della vi- 
ta, ò palfione di Chrido Si- 
gnor rtoftro , maflimè fecon- 
do lordine del Rofario , & 
per quello effetto farà bene 
che habbla qualche libretto 
Afpirituale, & de meditatio- 






« 








V. 
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ni , feruendofi di quelli pun- 
ti feconda 1 indrizzo del Pa- 
' dre Prefetto, ò dei fuo Con- 

feflbre, per cauarne maggior 
frutto. 

** ' » ~ • ~ i ‘ k. V. i l 

Dirà ogni giorno ciafcun 
fratello lette volte il Pater 
nofter , & altretante l’Aue^j 
Maria , à laude delle fette_> 
allegrezze della Madonna» 
accioche ella c’impetri li let- 
te doni dello Spirito Santo » 
& la fua finta grana , &pre- 
garà^per la falute propria^» » 
per 1 aiuto de peccatori , per 
l’efTaltatione di Santa Chie- 
di* per l’aumento della Con- 
gregatane , per quelli , che 
llanno in peccato mortale» 
o , in qualche diffenfione_j , 
&per l’anime de fedeli de- 
fonti , Il Sabbato poi dirà di 

< m v. • : . più 
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Communi 7 • 

f j 

-piuThinno, O gloriof&Domt «• 
fio —* . Con li verflcoli 3 & 
Orazione del J " Afiontion^. 
Et Tappino li fratelli^ che cs>I 
dire quelli lette Pater nór 
fler 3 & fette Aue Maria ìclt» 
qualche Chiela di quelle— 
della Compagnia di Giesù* 
ouèro in altre , quando elfi 
fratelli fi trouino in luoghi , 
oue non fiano Chiefe di det- 
ta Compagnia 5 guadagna- 
no tutte l’Indulgenze, ehe^> 
in quei giorni > che li dico- $ 
no 3 fono in qual fi fia Glie- 
la dentro 3 & fuori le mura_* 
di Roma_,. 

Tutti afcoltino ogni gior- 
no la Meffa quando potran- 
no , ancor che non fia fefta_» 
d’obligo 5 effendo cofa tanto 
falutifera_. : mà quando per 
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•mento ci’ importanza noro 
potettero , faccino iii luogo 
-d’vdir la metta qualche altra 
timo rione: Et- mentre laido!- 
^affàfitto s'aftengano da par- 
to don altri , & procurino di 
• • • • ^ , 

Itami attenti » & con móltaj 
riuerenza interiore, & cite- 
riore, frequentino anco 

cij 3 & le vifite de luòghi 

pii • 

• ^ * » . !• m .. 

Sdimezzino tutti à far’o- 

gni fera diligentemente,pri- 
ma d'andare à dormire y l’ef- 

fame della conferenza-*, fe-» 

• • • »*\ • 

eondo quelli cinque punti , 
che fi contengono nella for-* 

D 

mula deH’ettame generale 
quali è bene hauer 

aOfcrittivtii,' 

1 Cia- 




li 1 ^ 

4 * • 
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Communi; 1 1 

* , • % % 

9 Cialcuno fecóndo L* in- 
drizzo del fuo Confelfore— 
onero dei Padre Prefetto, 

( col quale per quello farà 
•bene alle volte parlare— >•> & 
trattare familiarmente fuor' 
de tempi delle Congrega- 

- tioni , ) attenda alla mortili- 
catione delle fue paflioni , & 
fpecialmente di quelle , dal- 
le quali è ordinariamente—* 
più molellato , alche aiuta- 
ta grandemente Teffame— * 
particolare ordinato per e- 
ftirpar li vitij , & defetti , lì - 
come gli farà meglio mo- 
rirà to dal detto Padre Pre- 
fetto. 


io 


Procurino tutti con ogni 



tempo 

alla lettionéde libri fpiritua^ 
li, la quale fuofelTere di gran 

gioua- 


r ' f 
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« 1 - > X ' 1 

re. al Padre Prefetto, ò, al 

Cònfelfore circa Tel e mone 

- ■ a. 

xie libri più accommodati al 
Tuo particoJar bilogno . 


1 


1 1 : Oltre di ciò procurino di 
parlar ipeffo col Padre Pre- 
fetto deiii mezzi per acqui-, 

: Har le virtù 3 & deili modi da '■>' ,jj 
conofcere,& defenderfi dal- 
le tentationi del nemico del- ij 
Tanime noftre,;& vincerle -L : 
per il qual* effetto è molto - 
ìodeuole eleggerli qualche 
particolare digiuno la fetti- 
mana , oltre quelli dobligo , , t 
ouero qualche altra forte di ' 
mortificatione^. 

-• - -V J- V r 
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che li fra* 


lm 


corra- 1 


eriori. *-v» 


VER AM- 


in genera- 


le in par> 
i Eorio 
rare , & riue- 
rire il Padre—» 


ne y come Padre di' tutti , il 
quale potrà difpenfare nelle 
Regole^ > Confuetudini 3 8c 


Ordini di effa Congregatici 


ne quando 5 & come 
cara che fia iipediente^j ; 
Onde conuiene che non fi 

) facci 


* 

Mula 


'i 
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cofa di momento 

V #„v 

; faputa 3 & 
j 5 Honoraranno anche > & % 
portaranno ogni rifpetto al ‘ 
Superiore della Congrega- 
< tione y al quale , come à ca- 
po di effa , tutti doueranno . 
con ogni prontezza vbedira i 
-nelle cofe appartenenti al 
ieruitio di Dio > & al beno 

one^i 

\ , • f i ^ ^r, f , 

mancar anno d’honorars^* , 
j& •iifpettaré’: Umilmente li 
-dòrAffiftentì dèi Supcriore! 
jcffendo primi tra glabri , & 
adori : al detto Su periore <per 
àiutai^sfe cònféglio. nel gol 
•werno ,dr così anco ! faranno 
tiÒ tutti gl altri Vociali nel- 
le colè toccanti alli ion> v£> 
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Communi. 1 



14 OgnVfìo accettarà con_» 
la deuuta prontezza , & hu- 
miltà 3 le penitenze > & mor- 
tificationi 3 che gli faranno 
impofte , ò fi a per Tuoi man- 
camenti , ò per fole efercitio 
di virtù 3 & le adempirà con 
inoltrar defiderio d’emenda- 
tione_^3 fimilmente quando 
farà riprefo 5 > ò* corretto- dal 
Padre Prefetto , ò dal Supe- 
riore yj’afc&ltarà fiumilmenO 





15 




Quando ad alcuno (ara 
dato qual fi voglia vfficio , ò 
impofto negotio dal Padre 
Prefetto , ò dal Superiore, ò, 
dalla Congregatione 5 fac- 
cetti con ogni carità 5 Se pron 
tezza. Se fenza feufa > procu- 
randone relfecutione conia 
diligenza, che ficonuiene. 

. t j < •••, - Et ’ •- 


( 


t 


j 


ì 


t - 


16 Ì Regole^ '~y 

Et fé dopò haucrui fatta fo- 
pra matura confideratione 
■ -gli occorrere qualche diffi- 
coltà y la potrà priuatamente 
-proporre, affine di deliberar- i 
li meglio quel che ila ifpe- 
* diente di fare-> . > 


Parte T erza . 


J* 


J Sa • 


v > 


Oit: 

^V* 

im 

• T- 
11 


Circa! quello , che li fra- 



tra 


diloro. ■ ; 

•* ' 

ROCVRINÒ 

li fratelli da- 
marli fvn Tal- 

* > v Jf 4 >5» •, 

tro con vero , 

HjjHP^H^finceroamo '$ 

re a & di conferuare la pace 

tra 



^9 


I Communi, kf' 

( 1 . : tra fé , & con gl’altri ? dando 

- « r frà di loro vniti con quel vin 
|) coiodi ftretta carità, che— > 

! ! s conuicne à veri figliuoli del- 

- la Beatiflima V ergine , & à 
fratelli di tal Congregatio- 

- ne, fuggendo ogniminima_» 
ó occafione de dilimione— & 

0 quando per qualche fragili- 
« j tà fuccedelfe frà di loro Cola 

* contraria à quello Tanto in- 
6 ftituto della Congregatio- 
* ' « ne, chi nhauerà notitia ne— > 
ri dia fubbito auuilò al Padre 
Prefetto , accioche vi pofla_» 

1 . . quanto prima opportuna- 

. -r mente prouedere—> . • »• * 

1 17 Succedendo qualche dif- 

: ferenza , ò , lite per interefle 
- c. : di robba , ò per altra caula_j 

fimile. tra fratelli , fi procuri 
, ► : con fraterna carità per mez- 

in 
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Regole_> 


» 


zo del Padre Prefetto , & del 
i Superiore^ 3 che ò per via_» 
i d’accordo , ò per via di com- 
-r promèffo fi termini , con la_* 
i maggior breuità 9 & amore- 
. «olezza potàbile^ . 

48 Incorrendo alcuno de fra- 

h telli in qualche infermità , ò 
- . altra difgratia di momento , 
&* procuri , che ne fia quanto 
•li prima auifato il Padre Pre- 
. ietto 5 ò , il Superiore , acciò 
pollino dare ordine chefia_# 
: vifitato , fouuenuto , & con- 
folatQ da gralcri della Con- 
►.*> ; gregario ne conquelli vfficij 
di carità , che fi conuengo- 
no . Et tenghifi anche par- 
ti colar memoria di lui nelle 
. Qrationi communi della.* 



tu 


vv ^gregatione^ . 

19 Paffando alcuno de fra- 

* telli 


'V 


■r' 


fV 


6 


1 Goikmuffi. <*9 

relli -da ; questa* allaga vi- 
ta, ciafcun Sacerdotedella_» 
Congregatione dirà pei* fa- 
nirna fuacvna Melfa. l’jftelfo 



< come prima poffa , &gfal- 
- j tri gliela faranno dire quan- 
di to più prefto potranno , pro- 
curando che ria in qualche 
: Altare • priuilegiato , & di 
■ più le gli dichi ? dalli fratel- 
. li congregati nell * Oratorio 
•’ fVfficio generale de Mor- 
ti^ Et quando alcuno de^* 
fratelli li porta à fepellire_^, 
gl’altri Taccompagnino al- 
i la fèpultura_j • In oltre fi ri- 
cordino tutti di raccomman- 
dare al Signore nelle loro 
Orationi f anime de fratelli 
defonti. ‘ 

20 Quando s’haueràda dar 

voto. 


fi r 

►TI 

» A ^ 

-0? 
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r v • -ì 
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-4» « / 





• i . voto , QivetOiQccorrera con** 
fiiltare^ò trattare di riceuc- 

^B^bets 

c qualche nuouo. fratello 0 ò 
d’elegger Superiore, Con- 
feglieri , ò 3 altri Vffìciali , ò> 
d’altra materia, che ricerca 
-c voto , ò , .confulta procuri- 
. no tutti di procedere fenza_j 
ih rifpettihumani , & con ogni 
- libertà, & fincerità d’inten- 
C rione ,. eleggendo Tempre—» 
~*i quelli, che giudicarannó più 
■ à proposto in loro confcien- 

“ _ v 

^.jza , con haiier’ riTguardo fo- 
la Ri ente al maggior feruitio 
di. Dio , & al bene commune 
-1 della Congregatone • 

oii* ;*!>i e. is? *>ìirb 
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i Fra- 
telli deuono fare ver- * 


** ■ r_ 
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ON folo rug- 
ghino tutt^» 
le male com- 
pagnie.^ , & 
ogni forte^ 
d ' occafione , 
che pofTa apportar > alcuna 
danno allenirne loro y co» 
me fono giuochi , t rebbi j , de 
luoghi di diflol uti one, prò* 
curando di conuerfar Ipef- 
fo , & per il più , con perfo- 
ne , dalie quali pollino eflfer* 
aiutati col buono esempio , 

B de guai- 


i* ** ‘ , O 

*& guardandoli dalle cattiuc 9 

parola > dall? feand#fi-^ 
mormorationi, & da altrnn- 
conuènienti , che oltre l’of- rj 
fefa di Dio tolgono il buon ' 
nohie , & credito alla Con* 

>. - gregatione , & la fama* al- 
trui : Mà anche fi sforzino 
ti’efifer loro medefimi molto : 


eflemplari con le buone pa- 
role , vita^ , & co flu mi > & ^ 
d'indurre li profilali con ef- 
fe , & con li caritatiui conte- 
gli 5 alle medefime virtù, & - 
bontà di vita, alia frequenza - 
r de Sacramenti, & alla medi* 
tatione , Se oratione menta-* 
le , che tanto poco s vfa nei 
Mondo , con tutto che Ha-* 
così vtile per la fallite dcU 
f anime, & finalmente s'ado* 
prino volentieri in feruitio,* 

&benc- 




* 


Communi, 1$ r 

& benefìcio di detti prcffimi* 
tosi temporale , come fpiri- 
tuale«^ . * v 

2i - Non fi cotentino li fratek 
lidi faper’efli bene la Dottri ^ 
na Chriftiana: mà procurino 
anco, che la Tappino tutti di 
cafa fua , così figliuoli, & al- 
tri congionti di lingue , co- 
me féruitori ,& filmili anel- 
li quali diano conueniente^-^ 
commodità d’impararla, & 
di ’fbdisfar * à tutti gli altri- 
oblighfiche hanno anche lo- 
ro come Chriftiani , cornea 
di fentir la ntiefTa ogni Do- 
ménica;, & fefta di precetto, r 5 
& di confefiarfi , & cornimi* 
nicàrfi à Tuoi debiti tempi ; 
efiortandoli anco à farlo più 
volteranno, & fimilmente 
«Tofleruar tutti li commao+j 


B > 2 


damen- 
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damenti di Dio <,'*»& della^ 
Santa Chiefa , prouedendo 
in ogni miglior modopofli- 
bile , che nelle cale loro non 
s’offenda la Diurna Maeflà , 
nè meno ve ne fia occafione* 




o** . 
* 




Parte Quinta . 
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Circa quello , cheli Fra- 
telli deuono fare ver- - 4 
- lòia Congre- 
eatione. ? 

CD 

TTEKl>An 

no tutti à fre«* 
quentare la_*; 
Congregatio-* 
ne in quei gior 
ni>ne i quali fi fuol fare* cioè 

s in eia- 


- n 



-i, Ki, 
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Communi. : 2 $ 

inciafcùn Sabbato,& in cia- 
feuna Domenica ordinaria- 
mente, & in tutte le fede del 
Signore, & della Gloriofìffi- 
ma Vergine,che li guardano^ 

& de grApoftoli,& nella fe- 
da de tutti i Santi, de faccino 

% + 

con attentione , & deuotio- • 
ne gl efercitij della medita- 
tione , & oratione mentale , 

& della conferenza de punti ; 
morali 2 de li ragionamenti , 

& altri efercitij foliti della-» ; # 
Congregatione , fecódo che 
parerà al Padre Prefetto che 
ricerchi la qualità , & com- 
modità de tempi , delle ma- 
terie , & delle occafloni , & 


li bifogni particolari di effa-i 

Congregatane»^ . *^ 

34 Si sforzinoci venir tutti 


per tempo alla Congréga- 

-, B 3 tione 

• ' nt ^ 


• Regolo 

tione , difoccupandofi i 
qjuell’hora per amor di Dio* 
& della Glorioliflima fua_^ 


Madre > & donandola à loro 
volentieri: Ma fé ad alcuno 
occorrerà giufto impedrmen 
to 3 nè facci auuifare il Padre 
Prefetto , ò il Superiore , & 
mancandoli in ciò, fi fuppli- 
fchi nella prima Congrega-? 
tione Tegnente^ • 

5 „ Bécbe le mortificationi,le 
penitenze * & gli altri lègreti 
delia Còngregatione deuo- 
no reftar (blamente tra li fra- 
telli di elTa, (eccetto fes’ha- 
uelfe da informar * alcuno , 




che da douero pretendere , 
&ilelTe in procinto d'entrar-? 
ui di prolftmo , ) non repu* 
gn ara però à quello il con- 
durre alia Congrcgation^» 
• ■ - x r wqual- 


« 


r 
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Communi. 


7 

qualche amico, che. non ila 
di effe, per allettarlo col biro 
no efempio ad intrarui , pur? 
che fi facci con licenza del 
Padre Prefetto , o del Super % 
riore : ma in quel tempo fa? 
rà bene ritenerli dal dar pe- 
nitenze., ò mortificationi ad 
alcuno . > 

26 Starà attaccata alfentrar. • 


»■* -■ 




s 


della porta dell’ Oratorio 
vna tauol etra, nella quale^j 
faranno ferirti li nomi di tut- 
ti li fratelli:! n detta tauolet- 
ta- dotterà, ciafcuno. entrane 
do metter’il fegno al fuo no* 
me* dopoi andarà à fare vn 
poco d’oratione, qual finita 
fi vada à federe ; Nè s’hà da 
mirare à forte alcuna di pre- 
cedenza nel federe , fi come 
nè anche nelf vfcire, per fu-g- 

B 4 - gire 
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gir ogni ceremoma , o am- 
binone : vfciti poi vlino tal 
modeftia , & compónimene 
to nell’andare 3 nei parlare , 
& in tutte le loro a trioni, cfeiè 
ogn’vno ne pigli buon’efena 
pio, & li conofchi il frutto 
fatto dentro con gi’efercnij 
fpirirualii . , ; 

Congregandoli li fratelli 
à polla per far* vn poco di 
reflelfione lòpra le ftefli , & 
con !»■ allontanarli per vn’ho- 
ra , & meza da negotij mon- 
dani , concentrarli meglio 
con Dio , feruino continuo 
lilentio mentre Hanno nel- 
l’Oratorio , attendendo ogni 
vno à le , & allenendoli dal 
parlar tra loro , anco di cole 
fpirituali , non che di mon- 
dane, curiofe, & vanesi* 

•> ■ i . ,• ■■ Quan- 


Communi. 
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8 Quando fi fa la conferenza 
di cofe Ipirituali , ò fi tratta . 
d’altro negotio , afpettino li 
fratelli d’elTer’interrogati, Se 
non propongano, nè ridon- 
dino, fe non fono richiefti 


in vniuerfale , ò in partico- 
lare .* Mà fe pur’alcun di loro *' 
volclfe per giufta cagione-j 
dire, ò proporre qualche co* 1 
fa in Congrcgatione pubi- 
camente , non lo facci lènza 
dimandar prima licenza al 
Padre Prefetto , Et auuertif* 
chili nel dire li pareri di non 
pigliala dilputare , ò ad im- 
pugnare le cofe d’altri , & di 


non contendere ; mà fe in_# 
qualche cola fulfe alcuno di 
contrario parere ad vn’ altro, 
& gli parelfe bene dichia-* 
rarlo , rapprelènti le ragioni 

B 5 mode- 
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I 


è 




. SÉ f 

li. 1 



con animo, che là verità hab- r 
s . bia il fuò luogo , Se li facci , 
quel che è meglio , fuggen- 
do il inoltrare di voler fola-: y 

mente reltar fuperiore .nella 
fua opinione^ . 

*9 s . Occorrendo ad alcuno an 


.dar fuori di Roma in viaggio 
lungo > ouero per fermarli 


< prima il Padre Prefetto , ò il 
Superiore: Procuri anche^* 
nel luogo , ouellarà, di oft „ 
feruar quanto ila poffibilc le 
regole della Congregatione, 
^.difargfefercitijdi dfa_j» 
particolarmente delFOratia 
ile mentale ,delfe fame del*- 
b confeienza , delfacquilto 
della virtù , della frequenza 


fuori lungo tempo, n’auili 


de Sacramenti, & del buon, 
- $ effem-' 
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élTempiò,efercitandofi anco 
in qualche opera propria-* 
della Congregatione , come 
in metter pace,ò altre, che_-> 
bendino alla mifericordia i & 
ali aiuto de profluvi . Si ri- 
cordi anco di pregar fpeflo 
per r aumento della Con- 
gregatione nello Spirito , & 
per il filo buon progreflo , fi 
come effa deue fcambieuol- 

m 

- mente pregare per lui. Ha- 
. vendo poi da durar lunga- 
mente 1 - alfe n za, vada dando 
nuova di fé alla Congrega- 
tione qualche volta , & faiu- 
tandola per lettere amore- 
noli • 

5 or Mentre nell’Oratorio fi 
Vanno radunando li fratelli , 
vno di effi legghi vn Capi- 
tplo , ò dpi , ò tre di qualche 
r . B 6 libro 
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libro fpirituale da affegnarfi 
dal Padre Prefetto : Il mede- 
fimo facci mentre per qual- 
che impedimento fi tratte- 
neffero gl* altri efercitij ordi- 
nati in quel giorno . 
i Quelli, che faranno infiali 
za d’efler’ammeffi alla Con- 
gregatione non fiano minori 
di vinti armi , non fiano fico* 
lari del Collegio , oue fono 
altre Congregationi: , fiano 
prefenti , & habbino ftànza 
continua in Roma , ò proba- 
- bilmentc fi Tappi a che vi fi 
fcrmaranno per qualche an- 
no . Prima deirammiflione 
faccino la confezione gene- 
rale de peccati commefli in 
tutta la vita loro con quei 
Confeflòri , alli quali haue- 
ranno più deuotione 3 


A 




* .*• 

Communi . Hi 


già 1* haueflero fatta poco 
tempo prima, potranno farne 
vnaltra da quel tépo inalzi, 
& non farebbe loro, fé non^ 
di grandiflimo vtile, il far'an 
che prima per alcuni giorni 
grefercitij fpirituali, che fi 
coftumano nella compagnia 
del Giesù , & dal diuotilfimo 
Padre r Ignatio fondatoredi 
effa furono inftituiti y fe fi 

fentiflèro inclrnatione à far-* 

4 • ' 

li . In oltre prima d’effer’am- 
meili habbino frequentata^# 
almeno per tre meli la Con-* 
gregatipne , & Sano ben m-* 
fermati, & inftrutti di c io- 
che fi fuol fare in efia , & di 
fioche loro doueranno of* 
feruare , moftrandofi loro le 
prelènti regole,acciò le con-* 
fiderino bene, & fi rifoluanq 
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fè pollano , & vogliono farcii 


contenuto in effe , di 
hauerànno curali doi AHI- 


ft entrdcl Superiore, ò alme** 
no vrio di loro , òvno delli 
Confeglieri, che farà à ciò 
deputato dalla Congrega- 
tione feg reta . Quando poi 
haueranno da elTer’ammefii, 
faccifi 7:tal * ammiflione Icól 



eonlènfo della maggior par-» 
te delli prefenti in Gongre'4 
gationè ^ con voti le gre ri , & 
& in aflfenzadi quelli ,chefi 
trattarà d’ammettere , & ac** 
tettandoli all * hora , fi am* 

_ \ t 

metteranno poinella legueit 
tè prima iCongregàtionè & r > 
2 * Tutti finalmente h abbi no 
predo di fe quefte regole* 
per poterle qualche volta ri-* 
uedere , & rifrefcarfenèilaà 



memo- 




f * • % 


Communi. 
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memoria , le~ quali' regole»-/ 
spaneranno da leggere in__* 
piena Còngregatione quarN 
tq prima fi potrà commoda*r 
mente dopò fatta l’elettione. 
de nuoui Offitiali. Et fi di- 
chiara, che fi come non s’in- 
tende, che alcuno, che man- 
cale ncll’ofleruanza di effe, 
incorna in peccato di fòrte—» 
àlcuna , ne anche veniale.^» 
cosi ofteruandole , oltre che 
haiierà l’aiuto- 
alla v er avi ta ; fpirit u ale, ac- 
quiflarà quel grande, 8c par- 
|icolar merito di più preffo 
Dio , & la fua Gloriofiffima 
Madre,a i quali fìa data lode 
per infinita fcecula faeculo- 
ranLt. Amen. 
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REGOLE 

PARTICOLARI : 




Congregatone del- 
la Gloriofifs. Vergi- 
ne Adonta. 


fi! 


*lì iité 

4 ’ # ’-r J <* 
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vì'Ypnì 


Regole appartenenti al 
Superiore della Con- 






« 4 


gregationo 




• 




L Superiore, 
fi come pre- 
cede à gl’al- 
tri in grado * 
& vfftcio, co 
*sì deue pro- 
curar di precedere loro nelle 

vir- 





'•v- 


' V 


3 


Particolari . 


'1 
* M» 


37 


virtù, & nelTeiàtta offeruan- 
za di tutte le regole—» . ^ 

Abbracci il gouerno eon_» 
molta carità, & procuri d’ap^ 
pikarfeci con tutto lo Hu- 
dio , come à colà di molto 
feruitio di Dio, & della bea- 
tiffima Vergine > & ttà folle- 
cito in venir Tempre per tem- 
po , sì per il buon esempio * 
sì anco per prouedere con-± 
parere de gf Affittenti à tut- 
to quel che bifognalfe per la 
Congregatione_^ . o • » 
Deue confultare co*l Padre 
Prefetto , & con gf Affittenti 
fuoi,tuttele cofe particolari) 
che occorrono nel gouerno 
della Congregatione , ò fia- 
no pertinenti allo fpirito de 
fratelli >4? ad altro, prima di 
©rdinare^Et però ogni Sab- 
- v , . bato. 
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3 Regola ri 

bato> ò Domenica nel luogo 
deputatone trattata conio?: 
ro> & à quello fine terrà v n_* 
libretto, nel quale diflinta- 
méte noterà per fu a memo- 
ria tutto quello , che hauerà 
da cónfultare,& ordinare»^ f 
- jQuado Occorrerà qualche 
colà graue , nella quale fi ri- 
" cerchi maggior cófideratio- 
ce,& perciò fia necefiario 
hàuere il parére de molti 3 pa- 
trà (coli parendo al Padreu* 
Prefetto) chiamare oltre li 
doi affilienti , gl’ altri confe- 
glieri, con liqiiali anco ogni 
: primo Sabbato dei mefe trat 
tara come procedano bene 
li fratelli , fe s’ofTeruano le^ 
Regole , & fe vi è bifogno .di 
gualche ordine per bene dei? 
la Gongregatione-^ . . 4 i 
. £ >.'i . 5 Do- 
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5 , r Dopò che alcuno farà ena- 
rrato nella Congreg'atione j 
procuri fubito che fe gli dia. 
il libretto delle Regole.^ . ' 

6 Qtiando fàprà che alcuno 
de fratelli fia infermo, dourà 
farlo vifitarc da gl’ infermie- 
rii, ò da altro fratello , come 


gli parerà più conueniente. 
Sa quali intenderà poi li bi* 
fogni, dell* infermo/ procu- 
rando che li facci particolar 
oratione per lui > & che fia_j 
prouifto delle colè necelfa- 
rie.( per, quanto fi può ) con 
ogni carità. * v . 

7 Morendo alcuno de fratelli 
- batterà cura di fargli quanto 
prima fare li debiti fuffragij, 
cóforme alla Regola, & qua- 
, do fodero rimarti figli del 
morto poueri,& in neceflìtà, 
. v . fi fac- 


I 4». 
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Sfacci confusa in prefenza 
- del padre Prefetto co gli A f. 
fidenti , & confeglieti,come 
fi polftno fouùenire , confor- 
me al bifogno , & qualità lo- 
ro , & poflibiltà della Com* 
gregationo. 

8 Ogni Mefe procurarà che 
fi preparino per tépo le car- 
telle delIiSàti dalli fagrefta- 
ni , & che nella Congrega- 
rione del Sabbato > che farà 
: più vicino al primo dclMe- 
fè venturo, fiano nella Con- 
gregatione didribuiti dal 

Padro • : - w,< 

$ Quando s’hauerà da faro 
qualche ordine , ò per via_> 
di Decretoin fcritto , ò in_i 
altro modo, prima di propor- 
lo, & con Ridarlo con tutto 
/ la Congregatione,lo condii- 

tari 











4 * 


tara co* I Padre Prefetto , Se 
con li Tuoi affilienti >.& con- 
feglieri > & poi lo proporrà 
alla Congregatione, acciò 
con grafia del Signore quel 
che fi deliberarà , ò decreta- 
rà » s offerui tanto meglio. 


nel goucrno della Cogrega- 
tione 5 Se però deuono fede- 
re vicino a lui 9 .cioè il primo 
alla delira > Se il fecondo al- 
la finiflra ; Et quando man- 
ca il fuperiore, il primo affi- 
liente fuppiifee nel gouerno 


Regole delli doi 

! Afiiftentr. : 




3 * Vffido delli doi 
9 Aflìflenti è affi- 
3 fiere al fupcrio- 
^ re 5 Se aiutarlo 


in 


i 


4 


li. 
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• > 

àio luogo , & mancando 
ìche il primo Àfiittére fup* 
pii fce-i [fecondo, nel qual ca- 
lo liaucranno f iftelfa auto* 
rità^5c i’obiigo d’olfcruare»-* 
le Regole del Superiore—* . > 
Procurino d’efTer molto efè 
Templari nelle virtù , & elat- 
ti nell* ofiferuanza delle Rè- 
gole tutte— >. 

Deuonò gl* affilienti effere 
àffettionati albiton gouerno 
della Congregatane, & dili-- 
gènti nel venire ade(Ta,per 
K elfempio de fratelli , & per 
ai u tare il- fuperiore flèllC2 
cdfe occorrenti . - J 

1 Quando dano il loro voto y 
lo faccino co ogni modeftiap 
& fenza paffione, hauendo 
ri (guardo alferuitiodi Dio f 
& della Bèatiflima ;Verginey 
*u & ai 
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t&d bene dell a-Congrega- 
none i& guelfo 5 che li rari 
trattato co'l fuperiore, ò de-< 
terminato,lo terranno fegre-» 
to, tanto cóliforaftierijqua* 
to con li fratelli , elfendo vf- 
ficio del Superiore il publk 
care , quando ha necefi'ario , 
le determinatiohL, & altre»-* 
cofe ,• che fi fanno . Et' fe cir-» 
ca le rifolutioni da farh fof- 
fe difparcre fra gl* A hi Urenti, 
&il Superiore , h facci ince- 
dere al Padre Prefetto, acciò 
fi polfa prouedere , fecondo; 
conueniente^. 





5 Sappino che da fe non pof- 
fono ordinare cofa alcuna^» ,• 
& quando occorrerà loro di 


proporre qualche: cofa per 
promouere graltri in fpirito y 
ò per aiuto della Congre-* 
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gatione , 
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gatione, ò deli* opere, 
fa hi abbracciate, la potran- 
no r appressare al P. Prefet- 
? to , ò al Superìore,rimetten- 
dofi à loro (dopò hauerla rap 
prefentata) iti tutto quel che 
nel Signore determinarano • 
Deuono anco gl* Affilienti 
andar rieordado al Superio- 
re le cofe concernenti al go+ 
uerno della Congregatione« 
Et perche graffiftenti fi fo- 
gliono anco deputar* inftrut- 
tori di quelli , che defidera- 
no eflfere arameli! alla Con- 
gregatione> &anco 
cura d’vn Rióne per vno, de- 
uono ofieruare anch*effi le_j 
due Regole vltime de Con- 
feglieri , cioè feda > & fet- 
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tima_». 
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L Segretario 
farà prefenté 
à tutte fattici 
ni 



* / 


greganonej^ 
^ così publiche 
Comepriuate.Scriuerà nel li-^ 
bro , che farà affegnato per 1 
quèft effetto , le colè, che fi 
diranno . Hauera vn’atca-»: 
ferrata con chiaue', ouè ri- 
porrà 

Scio ben tenute, & ordinate,-' 
he facilmente fi polli- 
no ritrou are ogni volta i che : 
bifognaranno , & poi anche 
- * r< 'j C con- 
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confegnarfi al Tuo fucceffo- 

ix^jhrj rcr 

to o ue farà bifogno , onde-/ 




. non ragionerà con alcuno 
delle cofe determinate , ò da 
determinarli in Cógregatio- 
ne , nè moflrarà fcritto alcu- 
no fenz’ordine, ò faputa del 
Padre Prefetto , ò dèi Supe- 


a f^auerà vn altro libro , nel 
quale notarà li nomi di quel- 
li , che faranno am mefli alla 
Gógregatione, con li cogno- 
mi , patrie , & profeffioni lo- 
ro, & giornate, nelle quali 
faranno flati ammeffi * Ter- 
rà conto di quelli , che par- 
tiranno , de quelli , che mo- 
riranno , & de quelli , che-^ i 
m utaran no flato .. ; ; . : J 

3 S criuerà le lettere , che oc- : „ 



corre- 




Digitami I 


% 



47 

Córrerà fcriuerfi in nome—* 
dèlia Congregatione, & fora 
fc patenti alli fratelli * che— > 







fvne, & falere col lolito fi- 
glilo della Gongregatione i 
tutto però con Tordine del 
Padre Prefetto , & del Supe- 
riore , & hauerà Tempre vn_* 
regiftro delle cofe di mo- 
mento.. • > 

V • ? ,i 4 )* • 9 •' 

4 Hauerà vn Vicelègretario , 

che Tahiti nello fcriuere , & 
che in fila aflenza pofia afli- 
ftere in Ilio luogo : trià que- 
llo Vicefegretario non ha da 
efier prefente alle confulra- 
troni, fc però qualche volta 
altro non giudicaflero ifpe- 
diente il Padre Prefetto , & 
il Superiore-* . ' 

5 Farà che nelTÓratorio vi 

*■ C 2 fia_> 


% 

i 





V 


6 


4^ n regolo 

fia vna tauoletta con «li no^ 

r • »:• 

ini. & cognomi di queUi,che; 
frequentano la Congrega-* 
$ione , & anco vi lia la bolla 
deirerettione,le regole com- 
munì, la fomma deirindul^ 

/% \ i jfc» » * 

genze , & altre cole , leeoni 
do farà ordinato' dal Padre 
Prefetto , Se dal Superiore. , 

. Hauerà cura di legere ogni 
Sabbato f indulgenze piena-», 
rie 5 & altre notabili, chea* 
nella, feguente lettimarta.fi^ 
pofìfono guadagnare dalli fra , 

telli della Congregatione,& ; 
apco à fuoi tempi le Regole , \ 
^ tutte Falere cofe , che oc-v 5 
correrà leggerli in Congre-* 
garione^. 

Farà diuerfe altre cole, chcL 
Foccorrenze delFattioni mo-» 
(trai anno 

vfticio , 

__ Vr * ~ 
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r 
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m 4 &* 

anco gli * 

no accenna té dal Padre* o 

>• * A * > ' f » V» M «. i 

> O ^j+UsljZ 



é J> \ 


iu Il* 



$/ appartengono all * vfo di 
quella , . onde prócurarantto '* 
d’efler fempre li primi à ve-* . 
nire,& almeno vna mezz’hot 
k alianti il tempo deputato 
alla Corìgregatione > acciò 

'reparare cioche è; 
peceffario per la MefTa_t . / 
l, Haueranno ? cùra di prepk-» 

1 C $ rare 


> 

s. 


’ -- 


I 


. ' * v ‘ - 

J (J ■ - ' * ' ? 

REGOLE 

PARTICOLARI 

Per gl’vffìciali della 

Congregatione del* 


la Gl orioli fs. Vergi* 



fil 


• m om 


€ « 7 , f 1 f . ■ 




vie 


’J 


Regole appartenenti ai 
Superiore della Con- 




fr J 


T* 4 


gregationc-» 


i *, t 


t ■ 


L Superiore, 
fi come pre- 
cede à gi’al- 
tri in grado * 

& vfficio, co 

/ ^ 

‘ sì deue pro- 
curar di precedere loro nelle 



«LEXr -ì i * 


vir- 
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virtù, & nell’efatta ofleruan* 
za di tutte le regola, u 

Abbracci il gouerno con_» 
molta carità, & procuri d’ap- 
plicarfed con tutto, lo Au- 
dio , come à colà di molto 
fèr tritio di Dio, & della bea- 
tici ma Vergine , & ria folle- - 
cito in venir Tempre per tem- 
po v sì per il buon effempio * ' 

sì alleo per prouedere'con-A 
parere de grAfliftenti à tut- 
to quel che bilognaffe per 1& fe 
Congregatione_y . 

Deue confultarc co’l Padre 
Prefetto , & con gl* Affilienti t 
fuoi,tutteie cofe particolari* 
che occorrono nel gouerno 
della Congregatione , ò ria* " 
no pertinenti allo fpirito de 
fratelli ad altro, prima di 
©rdinare^Et però ogni Sab- 
' * v- v bato , 


V. 


/ 


•t 


y s 





hato, ò Domenica nel luogo 
deputatone trattàri con lo- 
ro, & à quello line terrà v n_* - 
libretto, nel quale diflinta- 
méte noterà per fila memo- 
ria tutto quello , che hauerà 
da cònfuitare,& ordinare — r X 
4 Quado decorrerà qualche 
coà graue , nella quale li ri* 

~ cerchi maggior cófideratio? 

- ce >& perciò fia necelfariQ 
hàuere il parére de molti, pò 
trà (coli parendo al Padre—» 
Prefetto) chiamare oltre li 
doi affilienti , gf altri confe- 
glieri, con liquali anco ogni , 

; primo Sabbato del mefe trat 
rara come procedano bene 
li fratelli , le s oflferuano 
Regole , & fe vi è bilogno di 
qualche ordine per bene dei* 

la Congregartene-» . ^ 

r . , c * 5 Do- 


4 
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5 ^ Dopò che alcuno farà em- 
irato nella Congrcgatione j 
procuri fubito che fe gli dii. 
il libretto delle Regole^ . 

6 Quando faprà che alcuno 
de fratelli fìa infermo, dourà 

farlo vibrare da "f infermie-* 

\ ■ ^ 

ri !, o da altro fratello , come 


^ gli parerà più conueniente , 
da quali intenderà poi li bi* 
fogni, dell* infermo,: procu- 
rando che fi facci particolar 
oratione per lui , & che fia_j 

prouifto delle cole neceffa- 
rie( per.quanto fi può ) con 
ogni carità. * v..- 
7 Morendo alcuno de fratelli 
- hauerà cura di fargli quanto 
prima fare li debiti futfragij. 


còforme alla Regola, & qua-* 
do foffero rim affi figli del 
morto poueri,& in neceflìtà, 

fifac- 





• ■ 



_ . • t 


M. 


u * 



40? |g£* 

> fi facci confu Ita in prelenza 
del padre Prefetto co gli A f. 
. fiftenti,&conlèglieri,come 
fi pollino fouùenire , confor- 
me al bilògno , & qualità lo- 
ro , & poffibiltà della Con- 


gregatione^ . 

S Ogni Mefe procurare che 
r fi preparino per tépo le car- 
telle delli Sàti dalli fagrefta- 
ni > & che nella Congrega- 
rione del Sabbato > che farà 
più vicino al primo dei Me- 
fe venturo, fiano nella Con- 
gregatione diftribuiti dal 
Padrc-> • 


Q. 







$ Quando s’hauerà da faré-> ' 

qualche ordine, ò per via > 
di Decretoin fcritto , ò irL_» 
altro modo, prima di propor- 
lo, & concitarlo con tutta-» - 

la Congregatione,lo conful* 


> 
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tara co" I Padre Prefetto , Se 
con li Tuoi afliftentij.& con- 
f'eglieri , Se poi lo proporrà 
alla Congregatione, acciò 
con grana del Signore quel 
che fi deliberarà 5 ò decreta- 
rà® s olferui tanto meglio. 






* Vfficio delli doi 
Aflìftenti .è affi- 
fiere al fupcrio-- 

jfei 5 5 aiutarla ì 

nel goucrno della Cogrega- 
tione > 8 c però deuono fede-* 
re vicino a lui, cioè il primo 
alla delira > & il fecondo al- 



la finillra i Et quando man- 
ca il fuperiore, il primo affi- 
liente iupplifcc nel gouerno 


; (ks 





I 


4 


iT \ 



. 




in Tuo luogo 5 & mancando' 
anche il primo Afliité te fup» 


plifce il feconderei qual ca- 
lo haueranno fiftelfa auto» 


rità;>& i’obligo d’olferuare^ 
le Regole del Superiore—* . * 

2 Procurino d’elTer molto efc 

0 

Templari nelle virtù , & elat- 

P ♦ • • __ * 

ti nell* oueruanza delle Re- 
gole tutte— ». . 

5 Deuonò gl* affilienti eflfere 
àffettionati al buon gouerno 
della Congregatane, & dili-- 
gènti nel venire ad effia , per 


Y effempio de fratelli , oc per 
aiu tare il fùperiore nèllé-Ji 
cole occorrenti . - • < 





uanao ciano n toro voto * 
lo faccino co ogni modeftia* 
Se fepza paffione , hauende» 
rifguardo al feruitio di Dio J 
& della Bèatiffima ;Yerginey 

ùì Se al 


/ 


V 



trattato co’l lupericre, ò de-< q 
terminato, lo terranno (egre-* 
to, tanto co li foraftiesi,qiia-? 

■ to con li fratelli , elfendo vf* - 
- ficio del Superiore il publi*' 
care , quando fia neceflàrio , 3 
le determinationi, & alerei 
cofe , che fi fanno . Et' fe cir-* 
calerifolutioni da fàrfidofo 
fcdifparcre fra gl’ Affittenti, ~ 

& il Superiore , fi facci in ce- 
dere al Padre Prefetto, accio 
. fipoffa prouedere , fecondo: ^ 

jfàrà cónuenienre^ . 

5 Sappino che da fè non pofc 
fono ordinare cofa alcuna»» >• c 


. promouere glabri in fpirito y : 

ò per aiuto della Congre-* 

* 


& quando occorrerà loro di ' 
proporre qualche: cofa per 



gatione , 
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■ f |r ; v w 

gatione, ò dell’ opere, che èfr 

fa ha abbracciate, lapotran- 
no rappresetare al P. Prefet^ 

r to , ò al Superiore^rìmetten- 

dofià loro (dopò hauerla rap 
prefentata) in tutto quel che 
nel Signore determinarano • 

6 Deuotio anco gl" Affilienti 
andar rieordado al Superio- 
re le cole concernenti al go* 
uerno della Congrega ti one* 

7 Et perche gl’affiftenti fi fo- 
gliono anco deputar* inftrut- 
tori di quelli , che defìderar 
noe fiere ammeffi alla Con- 
gregatione > & anco hanno 
cura d’vn Rióne per vno, de- 
uono ofieruare anch’effi le— > 
due Regole vltime de Con- 
feglieii > cioè iella > & fet- 






urna.». 


iti; tu % 
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L Segretaria 
farà prefentè 
! à tutte fattici 

ni deUaCon^ 

T • •* . 

gregariorie-/ 
cosipubliche 
eomepriuate.Scriuerà nel li-i 
bro , che farà alfegnato per 4 
quell effetto , le cofe, che fi: 
faranno. Hauerà vn*aix:a_^ 
ferrata, Con chiaue ; , ou£ ri-^ 
porrà tutte le coledeliuo v£-> 
fido ben tenute, & ordinate,' 
accioche facilmente fi poffi— 
no ritrou are ogni voltaiche: 
bifognaranno , & poi anche 
- T r< 'j C con- ' 


a* 

*4 





confegnarfì al Tuo fucceffo- 
re->* Siricordarà del fegre- f 
to oue farà bifogno , onde— > 

. non ragionerà con alcuno 
delle cofe determinate , ò da 
determinarli in Cógregatio- 
ne , nè moflrarà fcritto alcu- 
no fenz’ordine , ò faputa del 
Padre Prefetto , ò del Supe- 
riore—». 

a Hauerà vn altro libro , nel 
quale notarà li nomi di quel- 
li , che faranno ammeflì alla 
Cógregatione,con li cogno- 
mi , patrie , & profeflioni lo- 
ro , & giornate , nelle quali 
faranno flati ammeflì . Ter- 
rà conto di quelli , che par- 
tiranno, de quelli , che mo- 
riranno , & de quelli , che—» 
mutaranno flato . < n 

Scriuerà le lettere , che oc< 
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_ ~ _ i 
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corre- 
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Córrerà fcriuerfi in nome_> 
dèlia Congrega rione, & fora 
te patenti alli fratelli , che~> 
andaranno fuori, figillando 
f vne , & Taltre col foiito fi- 
glilo della Congregatione V 

tutto però con lordine del 
Padre Prefetto del Supe- 

riore , & hauerà fempre vn__* 
regifiro delie cofe di mo- 
mento.. \ 

Hauerà vn Vicelegretario , 
che faiutPnéllo fcriuere , Se 
che in fua aflenza polfaafli- 
ftere in filo luogo : trià que- 
llo Vicefegretario non hà da 
efier pre lente alle co n fui r a- 

troni, fe però qualche volta 
^altro non giudicafiero ilpe- 
dienteil Padre Prefetto , & 
il Superiore.^ . 

Farà che neirOratorio vi ! 

< 1 v C t fisu 








4§:*, Kegoio 

fia vna tauoletta con li no^ 
nìi, & cognomi di quellhche 
frequentano la Congrega-* 
fione > & anco vi fia la bolla 

deirerettione,k regole conw 
muni> la fomma deirindub* 
genze, & altre cofe , fecon~ 
do farà ordinato dal Padre 
Prefetto , & dal Superiore. ? 
C " Hauerà cura di legere ogni, 
Sabbato findulgenze piena-, 

rie , & altre notabili, che-^ 
nella, feguente fettimana fi v 
portono guadagnare dalli fra * 
telli della Congregationej&jt 
apco à fuoi tempi le Regole- j ? 
& tutte V altre cofe , che oc-^ 
correrà leggerli in Congre- * 

gatione-^. a s 

7 Farà diuerfe altre cofe, che,, 
Foccorrenze delfattioni mo-« \ 
lira ranno appartenere al fuo 

vfficio , 


1 









; 4 $ 

& ielle àricò gli 
ito accennate dal Padre 3 o 

w - • 


tef le 

appartengono all ’ vfo dì 


H . /• m k \ 5‘i 

, !v primi a fé* 
nire,& almeno vna mezz’ho- 


ra alianti 11 tempo deputato 
alla Congregatione > acciò 

>• . j r e ' 

reparare 
erla MefTa__» . 

1 Haueranno ?cùra di prepà* 

p I Ì ^ 


rare 
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s%$m 

rare 1* Altare, & li paramenti 
fecondo le fette , ò ferie cor-? 
renti , facendolo , o il giorno 
auanti, ò quando più farà lo* 
focqtnmodo. , 

Otto giorni-prima della co- 
munione generale finita laJr* 
Congregationc auuifaranno 
tutti per fe ftefli,ò per mezzo 
del Padre Prefetto , come la 
Domenica le 


3 



i ì il 



guente 

de i|3 



accios apt 
jparecchinq alla communio- 

4 Ha ueran no anche cura di 
preparar le cartelle delli San 
ti del mefe, & che per la Co- 
gregatione del Sabbato piu 
vicino al principio del nuouo 
mefe fiano preparate da po- 
terli diftribuire atti fratelli . 

5 Auifaranno per tempo il 




Padre 
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Padre Prefetto, o il vSuperio- 
re di quanto mancarà alla-* 
fagreftia , acciò fi poffa pro- 
uedere , & haueranno vn li- 
bro , nel quale fcriueranno 
quanto fi fpenderà, ne facci- 
no fpefa alcuna piccola , nè 
grande per la fagreftia fenza 
farne prima auilato il Padre 
Prefetto , ò il Superiore^ • 


4 J 


I 1 


i j 



della Congregatione 


:i'| 


% 


• * 


/in 


j f >t 



> Vfficio dell» 

| • • 
[ieri, 

farà aiutare 
col loro con 
feglio , & o* 
pera ùl Su- 
periore nel carico fuo, perii- 

/a.» . C 4 che 
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che eoriùiehe chetano moA 
to zelanti del lèruitio di No* 
Uro Signore, & della Beati A 
fima- V ergine , & del buon_* 
' progreflo, & aiuto fpirituale 
della Congregatione.Saran^ 
no anche molto vniti col Su- 



periore , & tra di loro con- 
fratelli a carità , . 1 

». . ! * 

Procureranno in tutte 

t, h. — -- 

.cole appartenenti alla Con- 
‘regatione,,& nelfeircruan- ; 

I , a delle Regole, d’elTere ir* 
prifiii, acciò gl’ altri mòffidai 
loro efémpio flano diligenti. 

3 r Ogni vòlta r che dal Padre 2 
P referto , ò dal Superiore^ 

faranno chiamati à confiilta> » 

_ 4 - * : 

jinjoflrino pronti ad andar- 
ui,& dichino con fèmplicA 
tà il parer loro, & quando vi 
difparere. ciaicuno. dir 

chi 






.'r 



imi 


— * *%■ 

• r •* 


i r- ragioni 

càie, ò ri 



toc- 



bifognando rifutare quelle 
He gl’alnaV, lo faccino in ino* 
do , che non diano fegno di 
Contradire : mà ft)ìò di con- 



giu- 
dicano conueqiente_Ì* 

4 ‘ Occorrendo ad alcuno di Io-' 

m>f . ' i ' w | :l • :» ; w: «V \ '* 

J»Q ^ I ^L. ^ ^ ^ /T • . ^ • 



per il bene vniuerfàfe della., 

» .... v : 



otra pro- 

-- r 



5 


rtiettendofi pòi à quanto elfi 
liél Signore determinarono ♦ 

i A ,3&fcsJÌ ks^U. 


; Auùetifchirio di tener cela 

to quel ch'é ff tratta Pellet 





jniiilte , non folo con quel- 
Iij che non fono della Con-» 

- .< |>t I ' k ^ * i i ' i • 

gregatlone , ma anche coiùà - 

Hi Wi A ’• c r* 




Quan- 




i 
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u andò farà loro alfegna 
alcuno di quelli , che di 


mandano. d ’ entrare nella-* 

• iJ * « 

Congregatione , accioche_> 
1 mftruifchino, habbinooar- 


cura 


a mdrizzarlo bene nelle co- 
fe appartenenti à detta Con- 
gregatione * & riuedano con 


ilìgenza le Regole panico- 

• | »' )>•’] J« i,> i v7 J / v 

in de gl inftrutton , proni- 


rocuri diiapcrq 
e gli è toccata-* 


t z' * J V i 

la cura 


nelle lo 


nemicitie 3 che le 
ro Parochie, &poi quanto 
prima riferirle, ò al Padre_> 
Prefetto > ò al Superiore del- 





la Congrcgatione, affine che 
faccino trattar la pace dalli 
pacieri à quelV effetto dcfti- 




Ccioche quelli 
fratelli,alli qua 
li dalla Con- 
gregatione fa- 
rà dato carico 


di trattare le paci , s’appli- 
chino con maggior feruore à 
tafimprefa , deuono confi- 
derare, che quefta è vna del- 
le principali opere , che nel- 





à Dio gratiffinia , à tutto il 
corpo di Santa Chiefa vtilif- 
fima,& à loro di grandiffimo 
merito nel con fpetto del Si- 

Ut J C 6 è gno- . ' 





* 



* 

V 


$67 

♦ -* — - 

f norei poiché fono fatti dei 

gni d 'effer chiamati Beati, Se 

m * « a « a - ^ 


f \ * S » 


i ^ *« ■ a 


3 


Si perfuadàno anco *efler 
quella fan doperà molto dif- 
fìcile,; & che in iptelll , che_> 
la maneggiano , richieder 
grand’amore di Dio , & del 
profilalo, & gran patienzcLj 
in fentir da le parti offefe.^ 
molte cofe, che non vorrei^ 
hono ► Però procurino dap* 5 * 
parecchiarfi prima co qual* 
che Gradone , & pia opera 
acciò non fìano coltidalle_^r 
difficoltà -alla fp rouifla, Seém 
luogo di pacificare altri, egli; 

no riportino qualche amari^ 

tudine d’animo.. 

.Per confeguire con grati* 
del Signore il fine defidera-»? 
to c onche molto neceffario^r 
. * . j oltre 


y 


fi 


r 

> " 

E 


£ 




i 
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©Itre d’eficrfi prima con fa- 
gliati con Dio Noflro- Signo 
re per mez2o deiroratione ' 9 * 
di confili tar* il negotio con_i 
|i Superiori' y &. con alcuni 
fratelli della Congregationc 
perciò deputati, guidandoli ? 
volentieri- fecondo il parere 
di quelli , acciò che. in ca-? 
lo di bifogno poffdnoinfìe-* 
me- col confeglioriceuerne 
aiutOjChe così Nofiro Signq 
re Iddio concorrerà con mag 
gior abbondanza di grafia al: 
felice fucceflo del negotio * > 

4 - V lino gran diligenza in cf 4 
feguire quanto tra lorerhaue 
ranno determinatoceli per-i 
donando à iàtiga quando; Ih 

bifogno lo ricerchi ,& abbrac 
dando con [prontezza d’ani* ; 
moogni opportunità > ehe^ 


1 * ■ i : fi v 


per 


1 


. » r> 

. * 


• 1 




z 


pertafopera fi prefenti > che 
quanto in ciò faranno con-» 
poltro Signore liberali, tan- 
to egli con elfi loro farà lar- 
go.in rimunerarli con premi j 
eterni • . 


j Finalméte fi-ricordino d’of- 
feruar la regola tanto impor 
tante della (egretezza, cioè , 
che non folo non manifefti- 
no ad altri fiiori di Congre- 
. gatione E negotij ,iche elfi 
trattano, ma ne meno con-» 
v gl* altri fratelli,- eccetto con_» 
quelli , che per loro* aiuto gli 
faranno dati dalla Congre- 
gatione, ò loro fi pigliaran- 
no . E anche molta neceffa* 
rio per trattar bene Amili ne^* 
goti j,& con xiputatione del- 
la Congregatione , che s’in- 
forminQ prima molto minu-: 


tamen- 
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tamente , & con ogni certez* 
za del fatto , & della natura, 

& cónditioni delle parti, ac^ 
ciò pollino meglio deftregf 
giar con effe, alche anco aiu- . 
tara il non voler affrettare-* 
jl’imprelà , mà con ogni ma-? 
turiti, & longanimità procu- 
rar di condurla à buon fine . 


», 


i ’-ÀAmi VM 





i na altro mo- 

■: J. J' <:■ 2 w 

) ad ella Con-, 


gregatione. 


* 1 



Redolo ‘ 



re farà ordinato , nel modo > 
Sforma, ehe fi dirà pi uà 

^Ì3CUt>l» 

• ’C* 

d in* 


3 


fo nòti con quella .« 
diftintione;,& chiarezza, 

j tutte 





giornate., & n.dl’dtto aud- 

tv vii mnthm 





^ O .* ^ - *V • * 

Con la medefima diligenza * 



ione 



giornate y & ordini . ! fc 


: qiiafe 



ytìóH 

rlòre , ò almeno d vno dell! ? 

' lt [ # • . - «< i : : j 

Per 
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4 - Per le Ipefe, che occorrono . 
in feruitio della Congrega- 
rione 3 non deue il Depoii* 
-cario pagar quantità alcuni 
de danari àperfona , che lìa* 
fenza ordine fottofcritto del 

U JiOÌ'Xv^:: 1 j;i> 

v' • * • 

5 Quando il Deportarlo pa- 
garà dinari à perfona 3 eh eL» à 
Sabbia da {penderli poi imj* 
fcòfe minute per feruitio , & 




a 

3 



à Sagreftani-5 pad* altri 5 nè 





to fuo> accioche- quelli 5 che 
haueranno hauuti li danari f 
lHH| k > i da render copto !.. 
delle (pefe minute , & darne 
fc li/le al 5 uperiore 5 il quale * 
hauerà da riconolcerle>affin* 
che hauendo quelli fpefo più 
del riceuuto , li poflìno fare 
tv-: ... rimbor- 
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rimborfare,& recando debi- 


tori fé ne polla tener memo- 
. ria per altre occorrenze di 
Ipefe da farli da loro medefl- 
mi alla giornataje quali lille 
per buon’ordine dopò ville 
dal Superiore li potrano dar 
à conferuar e al Segretario • 

6 11 conto dillinto della fua_* 



amminiftratione per introi- 
to > & elito douerà darli dal 


Deportano ogni tre meli al 
Superiore 3 il quale lo dia poi 
à conferuare al medelìmo 
Ségretariortóihf?? 








• • • v ^ ^ * v * 

primi a 
venire per aprire 
JHHj l'Oratorio , & per 
hauer cura , che lia fcopato , 


&po- 
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& polito , & li banchi . bcn_* 


A 



v 
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no a quelli , cnc vengono * 
che nella tauoletta de nomi 

» * J • ' * r '■». *- * l 

de fratelli mettano ci légno 
ai nome loro . Ricordaranno 
anco * che chi li vuol conw 


la tauoletra 

• J. jì I -j 

ne. Procura 


ìuano 


minciata la Congregatione* 
pallino à lèdere in alto verfo 
i Altare, così per non hauer 
da ìncommodare quelli > che 
fono venuti prima, con latj 
zarli per dar luogo à loro, co 
me per vn poco di mortifica* 

• /p j j* \ • 

tione,eflendo tardi a venire • 


a Terranno illor luogo vici- 
no alla porta , &,ricordaran- 


t Dimandaranno per tempo 

al 


tj>U 



con Ja nota delle giornate^ 

* l, • ' < • w . , • 

delle Congregazioni future , 
■& delle conferenze, & altri 
effercitij , che in effe Sharie* 
Zannò daftre, per attaccarla, 
ìalla porta , & fini te le litan ie 
la porgeranno' al detto Pa- 
dre Prefetto per farne auifati 
li fratelli , & poi di nuouo la 

p^tà 1 fri 




mme^ccìòm 

fa vedére , & le^gcreL» . * 

f 4-*' Lk • • % /* / f a rr < ,1 w r ’ • 

4 • Procurin o che non entrino 


nella Congregazione, fe norr 

>& quelli, che ri’ha- 
tieranno particolàr lice n za J 
dal Padre Prefetto, ò dal Su- 





V t 

f A I r* 


p'eriore, & qudndo, ò per ha- 


► N 


. 1 1 rJi 
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penitenze* ouero per quaiiì 


# 
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i;i , con modestia però 
buon termine-). 


Sta > f 

*1 J l 


f {HlDTut3 m i: TX\Cìn*M:l 

fin 


« V ^ ( > 

Wl A 


^ello yà 

tocca dile 

» '• H ^ ‘ ✓ 7 ^ •• 

gere per. 
turno ,[pro^ 
curi di ve-»- 

M I A 

nire molto 

► • •• « - * * • # * 

à . buon’hora , & vn quarto , 
d’hora innanzi il tempo a£* 
fegnato per la meda, per pic r; 
colo , che Ila il numero de_^ ! 

■' • »• “ * •• * * -e i » J / „ # 

fratelli radunati , cominci la » 
lettione nel libro, & con l’or- • 
HpBl da principio haue- } j 

rà a degnato il Padre Prefet-^ 

to, ' 


o 

•r* 
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rA { 


to , & continui fin che efchi 
il Sacerdote à dir la Mefla-* 
& fe vederà che doppo la 
Mefla ci fia qualche impedi- 
mento per gi’altri efiercitij , 
torni di nuouoà leggere fin 
che fi dia principio a quelli • 
Si sforzi di leggere accon- 
ciamente^, appuntatamene 
te , Se con voce intelligibile 
& fi metta à federe oueogm 
vno lo pofla facilmente in- 
tenderei . 

^ • 

Quando hauefie impedirne; 
to al venire lo facci fapere ad 
vno de graltri lettori , acciò 
poffa fupplire per lui ,& an- 
co quando gl'altri lederan- 
no che manchi quello à chi 
tocca , procurino di fupplire 
loro fecondo Tordine della-»' • 

deputationei » ■ 

v * Rego- 


• v# 








* ^ r* ' , » ? ? I/’ii > 

^ l à % r y .# 1 / • «i I »/ > 


rana 


Vando il Pa- 
dre Prefet- 
to confegna 
rà ad vno 5 ò 
più fratelli 

alcun memo 
riale di perfòna non cono- 

fciuta 5 che defìderi entrare 

regatione $ deuo- : 

no con ogni diligenza infor- 
matfi delie qualità di quef 
tale, & riferire quanto prima 
nella Congregatone (egre- 

ta quelfinformatione,che^ 

n’haueranno hauuta, acciò fi 
- ■ polfa 







3 




rifolutione— # 
fc comùetie pFopotfi,Qnòi 

|in ;(?pngre^ 

gatione , amne d’éffer accet- 
tatala próbationé»^ • i 
Accettati V che farannoal- 
cuni alla detta premanone , 
dpueranno gl’inftruttori du- 
rai! te il tempo della proba-* 
tione procurar che faccino) 
tutto quello, che fi contiene 
nella Regola commune xxx. 
che parla di quefto pattici 
lare , fpètialmente la confefc 

É‘ * 1 -schei 


i 


4 * ri 

w - • * 


io 

r i k y # 

.Moftrino loro tutte le Re-? 

: ’ A‘ r # - 

gple communi;, & particola- 1 

ri , & le confuetudini della.* .? 

Congregatiorie , & gliele in-*:-» 

culchino più volte , con di- ì 

chiarate loro quel che non-* , 

inten- 


* 

k 



4 


T 
. ' '< 

éu 


i v 


> 

I 1 


intendeflero bene , acciò fi 
rifoluano fé le poflono , & 
vogliono òfTetnare__/.' Et ili 
fortuna rinffruifchino di tut- 
to quello , che doneranno 
fare, tanto durante la proba* 
tione, quanto dopò rammifc 

none * . * 

• * * * ;•) $ * r 

Haueranno anco cura d’iri- 
ftruirli bene di tutto quello'i 
che hauerano da fate il gior- 
no dell * ammiflìone_^ , & il 
;iorno,che haueranno da ef- 
er introdotti,che farà quello 
della Congregatione imme- 
diate feguen te alla Congre* 
gatione , nella quale fi farà 
fatta f ammifIione,per il qual 
effetto conuerrà che & gl’in- 
firuttori , & gfinftruendi ri- 
uegghino accuratamente la 
fudetta regola comune xxx. 

: d 
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5 * Procurino che quelli, che^* 
da loro s’inftruifcono, impa* 
fino il modo di raccomman* 
darli à Dio la mattina, &di 



la fera , & anco di far l’Ora* 
'rione mentale,^ di viuere^» 
chriftianamente-j»). ,, 

6 Habbino cura d ’ auifar* al 
Padre Prefetto , & al Supe- 
riore , quando farà finito ij 
tempo della probatione^ * 
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DELLA 


CONGREGATIONE 


Della gloriosissina 


Vergine Assonta. 


■ 


1«A 

jSk * 'r* 





r • 









tÉj4SX4*ì;?£*2? . v 

k ^ 

m 


r 





‘V 

L • !* K* , , 

I . . ■! % 

.Si. » - , 

:■ i 


aja profejja ^ 
Compagnia di Giesìt 
incorna. 
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Confuetudini. 



/. - * * / ì 4 * r ♦ ^ J * * * ' “ • - 

Circa il gouernò,& li vf* 

ficiali della Congre- ' 
gatione . Cap. I. 



* 



f 


V 




VELLO* 

che prin- 
cipalmen 
te gouer- 
na > & in-» 
drizza: la 
Congre-» 

— v/J-I— -- J gatione £ 
fpecialmente nelle cole fpi-» 

rituali,è vn Padre della Coni 
pagnia di Giesù * ' 

Dopo elfo tiene il primo luogo ' 
il Superiore j cheèvnode — » 
fratelli della Congregatice- 
ne , ò Prelato , ò Ecclefiafti* 
co, ò laico. 






74 ■ 

Al Superiore fi danno doi Affi- 

i ^ . • . 

ttenti,il primo de quali è Ec- 
defiattico , ò togato y & it 
fecondo laico. 

Ali* Affittenti fuccede il Segre- 
tario , il quale hà vn Vicefe- 
gretario * che fupplifce per 
lui in ogni colà quando egli 
è impedito , ^ = - » 

T urti li fudetti fogliono feder 


* ' 


> 


. A 




■4 * 




r guenti x cioè quattro 
Sani , dodeci conféglieri , fei 

pacieri > il depofitario*|H0| 
portiti ari, fei lettori, & quat- 
tro vifitatori de gl* infe 
della Congregatione-^ • 
Quando il Superiore manca , ò* 
vero fi troùa impedito per 
breue tempo , sì che non può- 
interuenire alle Congrega- 

tioni , 


' o 

w 


'T 


m 


4 


tioni , il primo Affiliente go- 



uerna in luogo foo, & quan-* 
do manca il primo Affiliente 
fiipplifce il fecondo, & fé be- > 
• ne rare volte accade, che mà- 


gno,nondimeno fuccedenda 
quello non manca mai il Pa- • 
dre Prefètto.Mà quando oc- 
corre che il Superiore parte 
da Roma per non tornare_jr 
irà il tempo del fuo carico* 6 
per lungo tempo, Quero ha^r v 
d’hauer lungo impedimenta 
per interuenire alle Co n gre- 
gattoni , airhora tutta la.» 

' Congregatone procede al- - 

Telettione d’vn’altro in luo- 

• « 

go Ilio > & il medehmo s’ot 


— ^ fecondo l’occorrenze r 


chino tutti à tempo di bifo 



\ 
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76 Confuetudini. v 

& Ji bifogni della Congrega-*» 
;ione fcgreta follmente.*» . 


|j| gm|| gl ’ Vfficiali fi 
fc fa due volte*-> 

Tanno, cioè 
''kzsaszMlà verfo la fella-, 
della Circoncifione del Si* 

4 ‘ ^ 

gnore, & verfo la fella de_> 
Santi Apolidi Pietro,& Pao 
lp, <Si durano fei meli . r ... 
Superiore , & li doi Affilienti 
s’eleggono da tutta la Con- 
gregatione : gl altri Vocia- 
li dallaOongrcgatione legre 
tà fojamente , come quella , 
che fi fuppone hauer più di- 
A ... . llinta. 


. 
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ftirita , & più intrinfeca eo- 
gnitione de foggetti>& tutto 
fi fa nel modo feguente— >• 
Nella Congregatione precede- 
te al giorno deputato per l’e^ 
Jettione del Superiore^, & 
delli doi Afliftenti -, fi notifi- 
ca la detta futura elettione > 
& fi leggono dal Segretario 
li nomi delli fratelli , che fo- 


, no in Roma , & che frequen- 
\ tano la Congregatione, per 
rinouarli à quello modo nel- 
la memoria de tutti • Nella^ 

• • • 

medefima Congregatione^» 

. fi legge anco tutto quello 
capo concernente l’elettione 
degl’Vificiali. . . 

ligi orno poi deirifleflfa elettio-: 
ile detta la MefTa dello Spi- 
rito sato dal Superiore , ò da 
altro non potendo lui , dette 

t> 5 anco 




anco rOratiotrò BBBMMI 
gl" altri giorni nel principia 
della Congregatane, & k_> 

Ktanie della Madonnari Pa- 

. 

dre Prefetto » ò il Superiore 
con vn-breue ragionamento^ 

- dforta li fratelli à procedere 
neil’elettione lènza alcuna»» 

- ». ‘W ‘ V 

paffione mondana, hauendo 
(blamente rifguardò alla glo*- 

. ria , &; lèruitio di Dio Noflro* 

• 

» Signóre, & al bene fpirituale 
della Congregatione^ . 
.Appretto-fi dice Thinno , V enì 
Creator Spiritus y con le preci 
attegnate à quello fine — > * 
Dopo le quali li Sagreftani di-* 
liribuifcono fra li fratelli ak 


cune piccole cartelle biache 
preparate à quell effetto dai 
Segretario , con Taltre cole 
neceffarie per lcriuere,in vna> 

. - ■ delle 


•c. 




delle quali cartelle ciafcuno 
feri u e femplicemente il no-< 
me delia perfona , che eleg* . * 
ge per Superiore, la piegaJ* 

& la preferita in banco di** •! [;f 
«and al Padre y il quale in-» a 
lìeme col Superiore confron- 
ta prima il numero di tutte ^ 
le cartelle col numero di tut- 
ti li fratelli congregati , polì 
legge con voce alta tutti li 
voti , Se il Segretario hà cu- 
ra di notare li nomi di quel- 
li , che vengono eletti , Se ii 
numero de voti , che di ma- : 
no in mano fono dati à eia- 1 
feuno. — ‘ ; 



Quello , che finito quello Icm- 
- timo hà più della metà de_> . 4 
voti , è dichiarato dal Padre* 


Prefetto Superiore nuouo' 
della Congregatione,& pre- 

D 6 lo 


4wl 





i 



2 or, Cohfùetuclini. "V 
lo in mezzo da doi delli Sa- 
greftani dopò vn poco d*Ora 
. rione manzi air Altare, è po- 
$i<*à lèdere in vna delle fedie 
‘ da loro preparate à queft’ef- 
fetto nel mezzo dell'Qrato* 

• a ‘A 

rio • 

Il medefimo fi Bl delli dpi Affi** 
fìenti nuoui , procedendoli 
però prima aliViettione del- 


K 



, o togato 


Fatto quefto , il Superiore, & il 
primo AiSllente, che hanno 
finito li loro vfficij , vno do- 
pò l’altro ingenocchiati in_» 
mezzp deiròratorio dinanzi 
al Padre Prefetto s’accufano 
ad alta voce delli manca- 
menti da loro fatti nel go- 
verno, & dimandatane bli- 
ndi mente penitenza , nè ri- 
cevono da lui quella , che-j 
là vien»* 


m 
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J 

vien loro importa-» • 

Et perche non fi fogliono mu- . 
tar tutti doi gl* Affittenti in-» 


vn evolta, accioche il gouer- 
no non refti in mano a VfS-> 

* ^ * > o 


• ciali tutti nuoui* il feconda 
- Affittente differì fce à far que 

• fta attione alla fetta della-* 

. \ • ^ ^ ” ■ t * * 7 w 


Purificatione della Madon- 
na^ corre il primo femeflre, 
ouero alla fetta delfAffon- 
tione,fe corre il fecondo , ne i 
i quali tempi il fecondo Affi- 
ttente nuouo piglia il poA 
fetto » : 

JFinita Taccufa del Superiore, & 
del primo Affittente pattati , 
fi dice , il Te DeumUudamut > 

Se fi licentia la Congrega* 
tionO. v 


Reftano però il Superiore > & 
gf Affittenti nuouamente_^ 
iiàf eletti } 

« N 




eletti,liq-uaii inficine col* Su- 
periore, & Affittenti antichi, 
& col retto della Congrega-* 
tìone fegreta, & fpecialmen- 
^ te col Padre Prefetto, eleg- 
gono graltri Vfficiali, fecon- 
do rordine,che difopra fono 
nominati , & nel modo , che 
fi dirà più à baffo , & li voti 
fi notano fimilmente dal Se- 


gretario, 

Nella tegnente Congregatione 
il Superiore , & il primo Af- 
fittente nuoui dopò la M ef- 
fe , & le folite Orationi, & li- 
tanie, vanno à leder nel ban- 
co in luogo di quelli , che ne 
fono vfciti , & il Superiore-** 
dice brcuemente qualche.** 
co fa di edificatione prima-» 
che' fi cominci altro eterei- 



V 


Kd medefirao giorno il Segre-» 


tario antico puonca con vo- 
se alta, & diftinta grvfficia- 
li nuouamente eletti,& gfao 
richi succidano fimilmente 





« 

«amenti , & ne riceuono k-* 
penitenze^. 

Finalmente il Segretario anti- 
co legge le regole communi 
della Congregation^, & il 
Padre Prefetto efforta tutti 



ìqualchebat 
sofà particolare , in che fi 
mancaffe , anzi fi dà licenza 
à tutti nel fine di dire cicche 



r 


gno d’emendatione^ * 
Finite quelle attioni il detto Se 
gretario antico cede il luogo 
al nuouo , & và ad accufar* 

■HIM: r 




f 

i/* 




l*t 


t 


' fi, & àriceuere la penitene 
za 4 come graltri Vfficiali « : 
L’elettiònedel Superiore j 
delli doi Affittenti fi fa fem- 


pre per fcrutinio con la mag- 
gior parte de voci de fratelli 
preferiti in Congregàtione , 
purché palli la metà 5 come»> 
disopra fi è detto . Et quan- 
do nel primo ferimmo non_* 
riefee*, fi viene al fecondo , 
nel quale non può e (Ter- elet- 
to altro , che vno de dolche 


habbino hauuto maggior nu 
mero de voti nel fcrutinio 


precedente > & occorrendo , 
che fiano vguali nel numero 
devoti , fi mettono tutti doi 
à forte ) & retta eletto quel- 
lo j che è cauato, ma fenel 
primo fcrutinio li concorren 
ti fuffero piu di doi per f v- 
> - guali- 


I 


5 * 
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; 
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gualità di . .voti , fi riducono 
à doi foli mediante vn nuo- 
vo fcrutinio ò per polizzini * 
è per ballottatione 3 ilquale— > 

» non riufcendo fi viene poi al 
la forte per ftabilire li doi- 
concorrenti . L’elettione de 1 
graltri Vfficiali fi fa , ò per 
fcrutinio , ò à viua voce, co* 
'me più piace alla Congrega-» 
tione fegreta-j . 

Il Superiore , & gl’ Affittenti no ' 
fi fògliono confermare nel- 
tvfficij loro , fe non vna vol- 
ta, fifteffo s’offerua per il piti 
ne gfaltri Vfficiali,eccetto in 
quelli , ne glVAìcij de quali- 
fi ricerca più particolar prat 
fica , come fono il Segreta- 
rio, li Sagreftani , li Pacieri, 

& il Depofitario . > 

Vi dodeci Confeglieri non fi fo- 
glio- 


/• 

«T>. 

ti 
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gliono eleggere tutti in vna 
volta, ma fei per femeilre,de 
it fuole tenere auuertenza^,, 
che dellit dodeci almeno doi 
fiano Prelati , cioè vno per 
ciafcun femeftre-^ . 

Dal Superiore , Affilienti , & 
Segretario in poi, non fono 
incompatibili in vna perfo- 
uà più vfficij , purché glvS* 
ci j ideili tra loro fiano com* 





Kiffuno ha più dVn voto in-i 
qual fi voglia e!ettione,ò aK 
tra. anione, nè anche il Pa* 

, nè il Superio^ 
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ET R E ligior* 


ni (tatuiti nelle 


li Sabbati , & le 
Domeniche di 

tuttoTannOjtut 


Ja Madonna 
no, 

K , & la fella di tutti Santi, li 


fiiol tener Congregatione ir* 
altri giorni ancora per varie 
occ^fìoni , ò della fetta pro- 
pria , ò della difciplina , ò 
de gl * vfficij della fettima- 
na Tanta > ò deir Orationt 
N r ' delle 




* 
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m * 

* v » ^ 

delle Quarant’hore-^ • 

Per occafione della feftat prò-; 
pria , che è quella deìl’Af- 
fontione della Madonna-» * 
fi fogliono congregare li fra- 
telli per otto dì continuati 
auanti detta fella la mattina, 
ad vdir Mefla , à dire le Li- 
tanie della Madonna,&à fa-* 

r r ^ ‘ '"4- * 

te per vn quarto d’hora Ora- 
tione mentale foprà li punti* 
che propone il Padre_> . Di 
più il giorno della Vigilia* fi 
congregano per vdireii Vef- 
pero , & il fermone-^ • • . 

Per occafìone della difciplina_J 
fi congregano la fera in tutti 
li Mercordì della Quareil- 
ma, nel Venerdì Santo, in^* 
tutti li Venerdì delfAuuen- 


to, nel Venerdì più vicino 
all * Afìbntione , Se nelle-> 

Vigi- - 


> 


/ . < 

^/i 


Cònfijetudinu > 

Vigilie della Pentecofle , di 
Santi Pietro , & Paolo, & de 
tutti Santi . 

Per occafione de glVfficij te-» 
nebrofì della fettimana fan- 
ta fi congregano nelli tre—# 
giorni 9 che fi dicono : & di 
più il Giouedì Santo la mat- 
tina per la Mefia , & confe- 
renza fopra il Santiffimo Sa** 


cramento . 


v 


-£r .v- 


?r occafione deli ’Oratione—* 
delle Quarant hore fi con- 
gregano la mattina del gior- 
no di San Stefano, & mentre 
dura rOratione vanno fre- 
quentando l’Oratorio, il che 
fanno anche nelli tre giorni 
feftiui della Pentecofte per 
lifteffa caufa , &per lame- 
defima frequentano la Chic- 
fa nelli tre giorni vi timi di* 
— ' carne- ' 



carneuale,& in tutti tre que- 
lli tempi conuengono parti- 
colarmente la fera dellVlti» 


tuo giorno per ritrouarfi alla ; 
repolmone del Satiflìmo Sa- 
cramento, & quelli , che** 
pollóne, fogliono venire^* > 
con le loro torcia • 

Quando occorre che la fella di 
‘ qualche Apoftolo è molto 
„ ' : vicina ai Sabbato,ò alla Do* 

' tnenica , li Tuoi dire in elìa_* * 
>• fedamente la MelFa per com- 
tnodità di quelli, che 11 corn- 
imi nicano, con le lolite Li- 
tanie delia Madonna^»;, Se 


rillelTo s olTema nel giorno 
della Circoncifione dei Si** 







? 


v gnore 
Nella Domenica in quinqua- 
gclima, che dal volgo è chia 
mata .di carneuale,non fi de-: 

- ir L-Jr ■ ' nu , 



. I ■ ÌP9*tì 

tie Cògregatione,per Toccih 5 ; 
patione dejrOratione delle 
Quarant’hore , che fi mette ‘ 
in Chiefiu Si radunano pe- 
rò li fratelli nell* Oratorio 
per riconciliarfi , & poi an- 
" dare ad vdir Mefla,& à com- 
munio arfi tutti infieme nella 
Chicik.» • 

* '* *-<* 7 ^ — ■* * ■ • •» y _* « \Jt 

Nella Domenica di Pafqua di 
Refurretaione per l’obligo * , 
che hà ogni Ch ridiano di % . 
communicarfi nella propria * ' 
Parrocchia , non fi fa Con- g 
gregatione_^ . Si lafcia an- 
co di fare nell’altre duefe- , ; 
de, che feguono immediata- V? 

mente , accioche li fratelli 

akre^t 

4 & per la me* j 
defima ragione non fi fuol 
tenere cógregatione il gior- 

- '*•. , no 


± r «- 


& 



4 % 


S*> u.V 

.. J 


1 ' 



ss 
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■> • 

no della fetta dei Natale del 
Signore^. 



fìmilmentefi tra 1 afe i a per la 
funtionefolénne, chefifaJ 
nella Chiefa fopra la Miner- 
na, & così s’offerti a anco ge- 
neralmente quando da No- 
ftro Signóre fi fanno ce tte_* ^ 
attioni publiche principali , 

& notabili , alle quali Tuoi 
concorrere molto Popolo . 

Si tralafcia anche quando fi fa- 
Con ciftoro publico,& quel-* 
le volte, che tutti , ò la mag- 
gior parte’de fratelli fono ve' 
rifimilmente occupatÌ,come 
i per le proceflìoni frà fotta- 
ua della folennitàdel San- 
tiflimo Sacramento , ò per 
altra ragioneuole caufa à ; 
-vi giudi- 


Digitized by 



ct'del superiore , li quali nc 
Cogliono prima dar* auifo,ac 
cicche gfaltri fratelli iap pii- 
«ò le deuono venire 
•Cbngreèationc , ò nò jan b 


dGap. I1II* 

\ blO ni pfk ^nèKj. 

% Vando li frate 1^* 
I, li entrano nel* 
& ^Oratorio non 


> J 0 tt»dina^ netto 
regola xxvj; ) fegnàno co va 
pirolettb li fioro nomi indiai 
taaoietta^Qjhe nèitfingrefFo 
(rouano àpparecchiktay imà 


o ' 


r . 

S 


i<I 


V. 

r 


> V* 


-i£OP o 

v. > * 


E 


di 


r v 
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: fognai ndkmedefirootilqdp 
inr vmaltra tàuoletfa fefcz &> 
politi polla accampana fot 
d etta > acciò che. \t $agtfdfós 
ni lappino il numero di quel- 
li , che vogliono la commu- ;> 
nione, &.prouedanodepar- * 
ticole fuificiènti . 1 

Prela poi racqua benedettaiì 
pongono in Oratione coiu* 
-simbidói li’ giu occhi in terra * , V-. 
qual fanno per lo fpatio r chc^' 
à loro piace % mentre non (b-è 
«® V 

| MàfcW a 

medita tip n d*m e dira n o infie-*** 
me con glaltri , &fearriua-« 
no’mentrefi dannodh, punti 
patria imcdi tatipqe # 'òuero 
.•mentre iliaia icqnièrenfófciAjf 
ìb li . 9 qual- 









icr qualche forinone , ò eflfor r 

catione, ò ragionamento, ba- 
dia che smgeoocchino ,& 
-che faccino vn pochette» di 
breiriffimà Gradone, & dopò 
fatta riuerenzaalfAkare fi 
voltino ancora à quelli , che 
fiedono in ban co, & ballata 
che il Superiore ^ Ò il Padre 
Prefetto , effondo quellotocr 
capalo in ragionare, rendaJ» 
loro il faluto col cauàr di be- 
re tra per non dillurbare gi’ef 
lèrcitij , ne diuertir le menci: 
fi> mettono pòi à fedcre»im> 
luògo , che pollino effer vii li 
cbtfcmodamente , alche fo- 
gliono hauer 1 occhioni por- 
tinari , acciò che fia pollo iti 
elise urione , come anco fo* 
giiono auuertire che nelTun 
fratello , ne altri entrino nell 
soiiClE 2 fOra- » 




l’Oratorio con Ipada* necotì 
altre armedi forte alcuna. : 
Nel federe s’olferua effatcamen 
te la regola xxvj. proceden- 
doli fenza ceri monia 5 ne pre- 
cedenza alcuna tra li fratelli, 
iiano pur di qual conditione 
fi voglia màiècondo veiigo- 
310 , così li mettono à lèdere 
•indifPerentemerite , iòlo alli 
Cardinali li danno fcdfe->* 
•quali lì collocano nel mezzo 
dell’Oratorio da vn canto 3 & 
il Padre PrefettOjii Superio- 
re, li doi Affilienti , & il Se* 
gretario Hanno nelli loro luò 
ghi desinati in banco . Nel- 
1 * vlcire s’olferua il medelimo 
lènza tener comodi prece- 
denza yla quale fu femp] 
caufa di difunione , & dilpa- 

yprp j . 

s v Circa 


« 








Circa 
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s 


nari 

* ♦ f v 

tionc-> 

1 *>/j~ 

v . ti ^ r » J 4 

L’ efferati j ordW 
narij della Con 
gregationc fo- 
no li feguenti. ! 
Primo fi. legg 

i libto 
;vn quarto 

ra mentre li fratelli fi radila 
nano. : 

Si dice la MefTa^ . 

Se non :è neceffario. ripi- 
gliar lalettione fpirituale-j 
per gualche ioccorrenza * fi 


* 




'r 


dicono dal Padre Prefetto le 



preci ante Congregationem 
con le Litanie della Madon- 

■i’c; 4 E 3 n£* ■ 




na rifondendo tutti li fra— 

jhoTjJ * miC 

4 Si propongono dal Padre 
, breuemente„ alcuni punti di 

meditatane, quali- poi il me- 
ditano da tutti li fratelli per 

VEl 

5 rii relWdel tempee fi (pende 
m gualche effe rei rio fpiritua 
le >rhe fi varia conforme ai- 
k giorni 



v 





£ 


ifttt 


r*» >:< 
V" u 


r-' v 


9 fS'auifend gletfercitij da_# 



rega* 


7 


$ 


MQWS^ M| 

Si leggono le lettere diret- 
te alla Congregatione quan * 
do tal voltarne vengono da»» 
fuori. - ì - 

: Si riceuono li fratellijche^ 
entrano di nuouo, quandi* 


occorrer . 


i \J 




9 • -Ogni Sabbatoii Segretario 




- legge 


. 


-T-- 


I 


V) 



J 4 . 



che [poiTo riguadagnar e li 
fratelli da va Sàbbato all’alt 
tro eóta 
ter * . & TAue. in qualche— > 
phiefa drqùdfe delia . cómft 
pagaia d i;Giés u, ^òj i a alt re — > 
quando nel 1 iiogo,oue fi cro- 
llano* non fono Chiefib. di 
detta Compagnia . . * .» 


io 



‘ * 4 


toste Preci poft Congregai 
tìoncm a & fi raccpmnundìi 
no> Vaili hifogni eoa vn Pa4 

ecat-v 
bi fogno* 
x i . Si dice va’altKa .Meda per 
qiielii 4 ; die non fullero fiati 

alla prima; e j\ .•* • •injonilib 


•r ' 



1 Y 


fi AV 





te altre fette anchora fi fiioi 
fcir conferenza de pùnti mo- 

E f rali 


w I 


i 
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mente di dice abbailo nel fno 
capo particolare^ . 

Nel Sabbato più vicinò alla prl 
ma Domenica dèi iM'efe ! Il 

fuol fare vnragionamenfo^ 

che fuegli tutti per ; la com4 



nella detta prima Domeni- 
ca^ • » ' 

Nei primo Sabbato del Mbfe fi 1 
fa Ivfficio de morti convnùJ 
Notturno > & tre lettioni , & 
fi'.dice la Meffa per fanimc 
. de fedeli defonti della Con* 
gregatione in vniuerfale > & 4 
concorrendo tal volta- nel 1 1 
medefimo primo Sabbato la 
diftributione de Santi , fi fà 
fvno, & l’altro efercitio in^# il 
detto giorno . ; wrf 6 yt 

Nel fecondo Sabbato del Mele 

t lira- 


1 


VX 
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' fi ragiona da tre fratelli lo- 
pra il Santo, Tentenza,& vir- 
tù , che toccano in coramu- 
ne alla Congregatione-» 
quando fi. fa la diftributionc 
de Santi, & il Padre Prefetto 
elegge vn laico per il Tanto, 

, vn’Ecclefiaftico per la virtù, 

& vn Prelato per la Tenten- 



no determinato fuori dell! 
fudetti , ne il quarto , quan- 
do il Mele ne ha cinque . 

NelTvltimo Sabbatoli fiiol fa- 

» 

re la dii! ributione de Santi , 
con Tal tre colè, che ricérca-» 
quell * attiene , li come più 
appieno li dice nel Tuo capo 
particolare— > . 9 

Nelle felle de gf Apolidi > de 
tutti Santi , della Madonna, 





* 



i- % 


102 . 



•\ J 


. •& del Signore, non vi èefer- 
citio determinato ne di ragio 

■ w 

namento,ne di conferenza, 
mà il Padre Prefetto Tuoi ven- 
dere , & deliberare quel che 
fia più à proposto « j ù c 
Tutte le volte, che fi mette-* 
f Gradone delle Quarant’ho 
re , fi fa dopò la Meda vivrà* ? 
gionamento , così ancora-» 
sofierua tutte le volte, che 11 
fi fa la difciplina > dopò j 
gradi, fe bene fi procura che 
fia breuiffimo . :> 

% 0 

Nel giorno dell’ Adonta la mat 1 
' fina non fi Cuoi far’altro, che 
dirfi la Meda , & tenerli com 
Riunione generale , mà fi di* 

. cono continuamente Meffe 
da fratelli , & da altri nel- 
1* Oratorio , & il dopo pran-,/f 
ao fi cantano in unifica ]£_> ; 

; - , ; Lita- 


1 
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Litanie della Madonna:-», j * 


j Nel Sabbato fra l’ottaua della 
, Coramemoratione de defon' 

h ti li dice fvfficio de morti 

1 ! 

\ \ per li fratelli defonti della»» • 
Congregatione , con la Mef» % 
i fa di requiem, & li lalciano > ; 
i ■ le preci folite dirli ante , & 

. poli Congrega tionem , * 

Litanie , • & la meditatione . t, 
lidie an co s’olferua qu andò . 
fi fanno l eflequie di qual- .*• 
ehe fratello defon to . 

Nelli giorni , che li fa Telettio- 
he de gl’vfficiali , non li fa la ; 

■j meditatione , ne altro elTer-* . 
j citio, m à «'offerì» quelche li 

dice difòpra nel duo capo V 
particolare»^. . , 

: Nel giorno, che il nuouo Supe- 
\ riore piglia il poffeffo,in luo- 



Digitized by Google 


1 q4 Cdnuietudini.D 

dopò la medit adone fi lo- 
gliono leggere le regole com 
muni della Congregatione ^ 




E R efler la Iet- 
rione fpi rituale 
grandiffimo 
gióu amento ah> 

l'acquifto delia? 
deuotione inter 


f 


na, la Congregatione fegre- 
ta nell 'eletti one deglVfficia- 
li fuol deputare lèi lettori 
per ogni femeftre, li quali vn 
mefeper ciaicuno hano pen«- 

. fiero di leggere, fecondo che r 
più particolarmente li dice 
nella regola de Lettori 
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Quello, à chi tocca di leggere 9 
fuorhauer cura di riporre—* 
poi il libro nel fuo luogo, ac- 
ciò non fi imarriichi,& di fo- 
gnare oue lafcia la Iettione * 
per poteri! poi continuare.** 
ordinatamente-* • ; :/.• , - 

^ : » jr. • - 

* « > * »' 'Vi 3 . 1 -V, . J j?V A.Z'J* \Jz, 




Circa gl’ViEcij 

& *■ - A ^ ‘ • 

c/Vi L* 


Jfc£.:h 




Ella Vigilia del- 
Ì * A (Tondone— > 

della Madonna 
^titolo delia C5 
s* gregadone fi di 
! ce il Veipero 
, della fella da cantatori chia- 
mati à queiT effetto , ne s’vfa 
alcuna forte di ceremonia e- 
ilerna di pluuial^incefò^cé 

ansi 



J 


c 


I « 


\ 



anzi ne anche s’intona , ne fi [) 
dice rOrationedal Prelato , 
.«là da vno de cantori nel Co 
ro , & fi procura che tutto fi 


gò al fermone (olito farfi do 
poi , & per ouuiare alia mo» 
leftia del caldo , maggiora 
mente intecuenendoci Car^A 
dinah . 

Nel Sabba*© fra Tottiua della 

~ * 

commemoratione de defon- 
ti , l’vfficio de morti , che £ 
come difopra s’è detto , fi fa 
perii defonti della Congre- 
gatione^ fi recita con li tre^> 
notturni, & fa i’vfficio il Si 
periore della Congregano- 
ne col rocchetto , fe è Prèla» 
to, intonano doi de fratelli * 

" è laici -, ò Eccleftaftici , & è 
vfifció de Sagreftani i’auitk 
t>.' #• *• far 


▼ 


i * 

I 

li 


a 
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' fiir quelli, che hanno da dire 
le ietrioni > & il condurli al 


legio , & ricondurli à luoghi 
loro, pigliandoli per lepri me Vi 
tre lettioni óre laici, per le fé* 
conde tre Ecclefiaflici, ò tot '• 
gati , & per le terze tre Pre- ! 
lati , quando fi può comma* 
riamente fare, & dopò finito 
l’vificio fi dice la Melfa de-/ 
riefonti lènza alcuna cerimo- 
dia efierna_j . • . - 

L’ifiefio sofierua neUVfficio* 


che fifa jperli fratelli dellaj» ;. v 
Congregationcvchemuorot " 
no. è Ma nell officio ordina * ~j ù 
jio dogni mefe , nel quale-/ 
fi dicono fidamente tre letr 
rioni , la prima fi dice da vn ; 

laico , la feconda da vn re* 


gato ,& la terza da vàPre* 
lato ,& prima 4* cominciarli 
.1 ' • fvffi- 
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fvfficio fi leggono dal Se- 
gretario li nomi de tutti li 
fratelli defonti. &ÉHÉÈH 


* . ) 4» 


Nelli tre giorni della fettimana 
fanta fi dicono li foliti vfficij 
tenebrali il dopò pranzo nel- 
l'iftelTo modo , nel quale fi 
dice Tvfficio de* morti r va- 
riato fidamente il tuono>con 


pigliarli quello , che c prò-- 
prio di quel tempo , & li re- 
fponforij delle lettioni , 
Jamentationi , il Benedi&us» 


& il Milèrere fi fogliono can 
tar* in mufica . •’ 

J4 1 1 . j # . j ,» 

Sempre che li ì fratelli s’hanno 
da vnire à recitar gl'Vlficij 
Diuini nelli tempi , & occa- 
sioni fopradette > li Sagrefta- 
ni hanno cura di far la lifta^ 
di coloro , che hanno da di- 


tele lettioni , intonar li fai- 


rX. ■ «- 

m* m * • 


mi 


* 


t 


4 


* 
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mi ì ècfax altra itti 

xgfttfa ostigli 

Zi ; 

0*. in litio"! 


rC • • 

vflicq 


•> * #» i • r ^» _ 5 — .* * * » ^ 


:' 

f 

1 


$§ rtynorrmriiPi 

ì& Mel&fifaoi j 
: dire al princi-* ' 
: pio delia Coti 

j gregatione^ * 

, peÉGf'qóando A 
fi dice Xvfficio 

. 1 

de morti fi pofpone, almeno 
quella, che fi dice di requie* 

Li Sagreftani , come quelli,chc 
* hanno cura della Cappella > 

& 1 deirAltare , tengono an- 
che penfiero fkll’hora, nella 

cominciatisi» gl 
Mefla, & non la preterifeo- 
fìo 5 quantunque vifuflero ; 

* . < * ' * . ; pochi 
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• % ' 



R» 

tdli>per che irà tam 


ùr 


to veng 



trouandofi alla prima,alcol- 
tano quella, che fi Tuoi dire 
iopo Iji Congfegationcj . ; • - 
Nel giórni però dt Ila cornai 
munione generale è {olito 

alquanto quando li 

ri 



fratelli non fono venuti in__» 

* *à vi ' 7 • T 

buon numero*, acciò la fac- 
fino vnkaraentei^ . 

Atti medefimi Sagtfeftani tocca 
procedere, dechi à fuo tem- 

y & p roetfc 
rano che ila, fempre qual* 

^ li a t il 00 • 

;regatione, 

giormente in certe {Mendicai 
H Superiore^quando è Sa* 
cer dote & nori.fi. trotta in® 1 * 
pedito v fe'henc in alcune ffe* 


♦ 






\0 ^ 


in_» 


j 


j ri 
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generale > I anche rquatch^a 
Cardinale è, fiato folito difà 



notare 

con. celebrar là Meda ;i jffi sa 



apio Gena vujngreganunc* 
feine fnol dire va altra do» 
poi , maflìmè leDomeniche^ 
& le fefte> ài che finalmente 
hanno curalàiSagrefiani, fa 
procurano* che eichi immckj 
diatamence daftònbtf 
gregatione-^ . ^ 

A ^ ^ m 4 % rn. MP V W 1 


rr 

vi 



ra precifa della Mefifa > così 
tTinuerao 5 caoòfcd’eftaite^** 



\ 


po :per queito negano ipiai- 
tuaie , & anco flér gl’altri ne- 
goti; , & óccupationi lorc^dc 
♦ *>i non_» 


i+k* 4* 
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nons 

ne ftar con tedio n diligenti 

igenti, & perche_> 
J’ofleruanza dell’hora impor 
ta molto per ogni rilpetto 5 & ' 
particolarmente per efler la > 
maggior parte de fratèlli lon 
tani dall’Oratorio , le ne tie- 
ne gran conto , & non s’alte- 
ra coli facilmente per ogni 







Dello tre MelTe , che la Con* 
gregatione fa celebrare nelli 
tre giorni virimi di carne tra* 
le nella Chièfa mentre dura ?.. 
V Oratione delle Quarant’ho 
re ‘ y ne pigliano penderò U 
Padri della Compagnia . 

Il Giouedi Santo fi dice la Mef 
fa piana nell’Oratorio y & fi 
procura che fi a finita à tem^ 
pò, che fi polla andare à fin* 
uà 4 tir la 
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tir la Melfa> che 'fi canta in-*0 

j , ; p j>b ' ) IM 




de all’ordine 7 Sacerdotale** 
fuol notificarlo ai Ràdre Pre 
fetto, acciò che à fuo opporr 
tuno tempo ne poflardarra-* 
guagàio alla Gongtegatknrie* 
&- in ulta rè tutti li fratelli ad 
vdire la fua prima Mèda, alla 

tionorintemeroire^f 
tutti 5 & commùnicarfimolti 
di loro per mano del nouello 
Sacerdote, la quale ai, fine_j> 


^ V- 








del grado , in che fi troua,& 
eflendoci tepo fi luol far con 
ferenza fopra 1 altézza,» 
gnità del Saeerdotio,(opra la 

riuerenza, che à Sacerdoti è I 

* 

deuiita, & fopra le virtù, che 
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Occor- 
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in Chiefa quella Mefla ®o- 
«Siàiaonfi fabmnika: drlòf#0 
teiicuna ienà&sfprdfó licen 


xa 'dei Piridhet Generale 


y 


■quale ottenedofi, n on f 
canra'r’aicrOyche vn falò mot 


marnane;;- fienza' organo , «Si 
fènzlaitun’mftromento, cc4 
cètto> che di voci Jaumanc . 

commi** 

<f*8 hb 

j oohirifh) 

tchèfthannà 
imm 

manicarli, 




-;o jyo 


in_» 


piyiteed by 
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tiene commuftione , & ® vififj 
ciò de Sagreftani raccorre ij. 


fine di metterne m 

£onueniente 5 au uertendo-per 

rò che ve ne fìa Tempre qwai-t 
ch’vna di più per quelli, che vf 
fi Tufferò tal v ulta feordaùw 

fegnarfi 3 ò per quelli, ch^ 


r^C: V. ' 


l’Altare . 


i i i 


ùì ori 1 ? 


Li fratelliiche s’hanno da com r 


¥ 


rjnnnrrTT- C) ~ * ; o 

la communfene generale r q 

; oaodg ln-t 


» 






x ì6 «uomuecuaini^ 
ih alfró ’ j5èr tfdrè particolare 
•Òéuotiónévquando non ar-ì 
iiuanó a tempo’ per comma* 
tòrfi coh nella pri* 





é! i’a Irta y fch efi ‘fiiol dire 
ido^ói, per non t!l 
fetótij della Cógregatione , 
& anco perche cotiflMH 

dèlia méd-itationey & dellai^ 




g!9d -ilirpófti à ricèuére quel 
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Nella Sagreftia dell * Oratorio 



Padre fino al tempo deliaci 



* gno di riconciliarfi r • 

Se bene li giorni determinati 
per 

i ■ i gliono 
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f 


Cònlùerudini. i i 7 


^gliòno nondimeno li Sagre- 
vftani,ò per.fe fteflì,òper mez, 

; v *zo del Padre Prefetto ridur- 
lo a memoria alii fratelli nel 

I A v j 

la Congregàttone preceden- 
te , acciò pollino tutti coiti- 
l " ‘Sòdamente , & meglio di-* 

(porli à riceuerla. 

Ilìtempo della) communione_j 
t è dopò che il Sacerdote s*è 

! Fcómmunicato lui, deprima/ 
che pigli l’ablutione , acciò 
• polla confumare li fragmen- 
ti , & le particole , che falle- 
rò auanzate , & quando egli 
-non ThauelTe fatto, fi procu- 
. - ra che fi coniumino nella fe- 
conda Meflfa , acciò che non 
s * habbino da portare in-» 

I Chie(a_» . 

Nella Domenica in quinqua- 
gefima coftumano li fratelli 

- , r , • : F di 







nellaiGhie 
fa prima chef! cominci la__, 
Meffa > cantata , & è.foli to 
d’iriuitarfi perciò qualch’v- 
no deCardinali della Con- 


m # 


gregatione— > . 


, " N 7 


■% 


Nelli giorni della communione 
generale è folito farli vn po- 
co di mufica , che muouaà’ 
x deuotione_^. tri « > ò 

Nel Giouedì 5anto* eflendof! 
■prima detta la Meffa y & fat- 
ata nell’Oratorio la conferen- 
za fopra il Santiilìmo Sacra- 
mento j fogliono li fratelli, 
quando il tempo lo permet- 
te , andar * in Ghiefa à com- 
municarfi , & poi accompa- 
gnare il Santiflimo Corpo 
del Signore al Sepolcro » . . * 

V. . 

, g* * t . r'S 

r. - . i L<! i T-i-? .* /// \ - - . • .ìiv' ,1 
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Confuetudini. no ? 


» * 




Circa l’oratione , & me- 


ditatione . Cap. X. 


TI 



ES2B*9 



JOratione_y, & 

medi catione^ 
perl'ordinario 
: no fi tralafcia 
;mai quando fi 
•fa; Congrega- 
rione, eccetto nelli giorni,, 
nell! quali fi fà Telettione— > 
de gl’ Vfficiali , fi recita TVf- 
ficio de morti* & fi metter 
'1’Oratione delle quarant’ho- 
tc;.' - • f .> iii h 

Li punti ideila : meditatione fi 
propongono brcuemen te dal 
«Padre nel feguente : modo . 
Quando fi fà la conferenza., 
fopra qualche punto di ella 
iConferenza. Nel Sabbato , 

F 2 che_^ : . 
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Or 
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120 Conjfùetudini. 

che fi fa la diftributione de 

J > 

Santi , (opra i Santi medefi- 
mi » Nel fabbato > che fi fa 
l’efercitio del Santo, lenten- 
za , & virtù, toccate in com-^ 
mune alla Congregatione , 
fopra alcuna di dette tre co- 
fe . Nel fabbato precedente 
alla prima Domenica del me 
• fe fopra il Santilfimo Sacfa- 
amento . Cfalrri giorni non-* 
hanno materia determinata, 
anzi nelli giorni , nelli quali 
dì fà qualche fermone , fi Oh 
J gliono meditare punti caua- 
f ti da qual che libro, & letti 
\ : con vn poco d’in ter uallo di 
tempo da alcuno de Sagre- 
fiani , ò da altra perlòna a_# 
própofito deputata dal Pa- 
dre—*. . : !•./•/:» • • 

La meditatione non dura più 

, * . •. d’vn-* _ 



• / 


i 



■' Confuetudinii in r 

\ • ‘ k 

dVn quarto d’hora , & fi fa r 
dopò le Litanie della Madó- 
na> auanti ogn* altro efierci- 
tio ipirituale, & prima di co- 
minciarli luole il Padre, do- 
pò dati i punti, recitar l’Ora- v ; 


tione Aóiiones noftras , & 

nel fine il falmo Miferere^ , 
con TOratione, %jfpiee qua- 
fumus domine fuper banc fami • 

liam , le bene qualche volta 

nel fine fi dicono altre Ora- 

w ■ •• - - * . * . 

tioni, & Salmi à propofito di * 
quel che fi è meditato • jgp* 




Circa le conferenze^ 


Cap. XI. 


x ^ V 
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E conferenze fi fan- 
no per l’ordinario in 

tutte le Domeniche 

% 

dell * Anno fopra_# 
3 gl’Euan- 


*T' 


iVi 


- * i 






1 zz~ 

gFEuangelij , che corrono » 
& ogn’altra volta , 
al Padre Prefetto , fopra 1 
medelime materie de gf Eua 
geli) correnti , ò altre—^ . 

Si propongono li punti della-* 
futura conferen za nella Có- 
gregatione precedente, & fi 
leggono pubicamente nel 
fine di effa Con gregatione , 
oltre di tenerli attaccati ad 
vna tauoletta nell ' ingrelfo 
■della porta, acciò che ognV- 
no leggendoli , ò intenden- 
doli pofTa poi fopra alcuno 
ff di cffr penfare qualche con- 
# cetto Ipi 

lo in commune con graltri 





1 - 


interrogato . 


v 


Tocca al Padre Prefètto inter- 
rogar li fratelli indifferente - 
raent eccome gli pare, & pia- 




C 


f 


/ 


/ 


. Tiene però auuerten- 
za di non interrogare, fe non 
quelli,che fi contentano d ef 
(èr interrogati, & quando ah* 
cuna, de Signori Cardinali 
fi compiace di fauorire fimi-* 
li conferenze non folo con ila » t 
prelenza,, ma anche col dire ' 

qualche cofa fpirituale,fi la- 
fcià per T vltìmo , & il Padre 
alzata in piedi con la berrete 


Se 

to interroga , non occorrer 

dir niente , bada che fcouer- . * 

» » ^ \ 

to il capo, dichino con fem** 
plicità , che non occorre lo* 
ro cofa alcuna^ r ma volen- 


te in* mano 
garlò' . 
àquelli, 



• i* • \ 

J 


* Lì f j 1 
f 4.* J * 


ciò pre- 

# \ 
V j vui rif.vi ih 



do dire qualche cofa^, tor- 
nati à coprirli. & fedendo, la 
propongono con voce alta_#> 
i .. -il F 4 acciò 


T 


V- • 

: 


f; 




• V, 


> 


sr * 


acciò fiano intefi- dà tutti y 
' & è lecito al Padre d’infe- 
rire di quando in quando 
qualche cola tra il dire del- 
l*vno, & dell’altro , toccan- 
dola fidamente^ . 

In quello elercitio della confe* 
renza fi fuol fuggire Toltene 

catione anco la prolilfi- 

tà i per dar tempo à gl’altri , 

di direi efifuol tralafciare 
le Ipeculàtione > & attendere 
fi con brevità , & femplidtà 
a concetti' morali , da quali o2 
; fi può cauar frutto, che è il 

- fine della Congregatone in 
ógni cofa , particolarmente 
nella conferenza-» • 

^ r ^ . W. # • U f * - . i , | 

rtr. j', j / rti » 

. ' ti '•J t V»- # tA I • l * ' > * w ^ a 
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Circa l’Oratione dello 
' Quarant ’ horo . 


me ♦ 


: * 
mi 


Id( 



XII. 


• / 


- -» 


r '}VJ 

« 4 'w 


*5' 

m w» 


a 


Sì; 



Vole la Con- 
gregatione.^ 
per, accrefci- 
mento dello 
. fpirito de fra- 
ntellij&ìperlii 
bi fogni di Santa Chiefa,met 

tere tre volte Tanno Toratio- 

• *. 

ne delle Quarant’hore^come 
in altro luogo per altra occa- 
fione s*è accennato , cioè il 
giorno di San Stefano , la_* 
Domenica in quinquagefi- 
ma , & ; la Domenica della.# 
ua di Pentecofte ■: oc- 
correndo però «per qualche 

F 5 acci- 


- 


m 
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accidente anticiparla, ò pof- , 
porla , non; fi fà mai fenza_t f 
farne parola in piena Con- 
gregatone , nella quale fe ci 
piglia deliberatióiie col pa- 
rere della maggior parte • 

Delle tre volte le due fi mette 
nelf Oratorio della Congre- 
gatone, & la Domenica in 
quinquagefima,peref]er al- 
Fhora -gl' virimi giorni di car 
neurde, la Congregatone^ 
mofia da zelo delfhonor di 
D io, che in quel tempo fuor 
efier piu che mai offefo, met- 
te le Quarant’ hore nellaL» 
Chiela per commodirà tan- 
no de gL’ huomini , quanto 
delle donne, affinedi diftrar- * 
re le senti in tal modo dalli 

; O 

bagordi , &/diiordini carne* 

‘ vi/ ualefchi, & tirarli à far bene, ' 

m Nel 


Pf *♦ * 


i 



Nel che concorrendo li Pa- 
dri anch’elfi con grand’ar- 
dore, aiutano. queft’opera_j 
con apparar fplendidamente 
la Chiela, &Taltar maggio^ 
re , & con fare in quelli tre_^ 
dì molte elTortationi, & il Pa 
dre Reuerendilfimo Genera- 
le s’è contentato, che duran- 
te t orazione fi faccino mufi- 
che, anche con inftromenti, 
il che radili me volte ,ò mai 
hà permeilo nelle Chiefe^* 
delia fua Compagnia. 
Auuicinandofi li tempi di met- 
r 1 ter ì’Oratione delle Quaran- 
t’hore , fi fiiol fare. Congre- 
gatane fegreta , nella quale 
interuengono tutti gl > vffi— 

. ciali, acciò che ogn'vno (ap- 
pio. meglio come efeguire i| 
fuo vflicio , & fi polla piglia- 
. v ■ -iiCjeAi . i * F 6 ' re 


\ 



1 28. IHHHHj 

re matura rifolutione d’antt- 

* ■ * •• 

cip are , ò di poiporre TOra- 
tione fudetta , & determinar 
altre cole concernenti quel- 
la attione. , 

Et già che quella Ora t ione tfi 
fa di giorno, & non di notte, 
fi diuidono le Quarant’hore 
'• in tre giorni continui,& in_* 
maniera tale , che ogni fra- 
tello in ciafcun giorno hab- 
bia da fare J’hora fua^* . Mà 
acciò che41 tutto palli ordi- 
natamente, & lènza confu- 
fiotie,il Segretario fà il com< 

— w ' 

partiménto , con hauer ri- 
guardo , che in ciafcun’hora 
\ vi fia almeno vn Prelato,con 
doi, ò tre Sacerdotijlècondo 
comporta il numero de fra- 
telli prefenti in Roma_»,& 

, Thorepiu Icommode is’afle- 
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gnano 
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gnanoà quelli fratelli,che_j 
habitano manco lontano dal 
rotatorio, & l’hora alfegna- 
ta alli padroni * intende an- 
co affegnata à loro creati* ù 
Quanto all’apparato , è ftabili- 
tal che quando fi metter 0 
l’Oratione delle Quarant’ho 
. re nell'Oratorio, fi facci mo 
deliamente , fuggendola^ t* 
fuperfluità y & Toftentatio- 
ne , acciò col troppo nonjj 
fi moflri che le cole fr facci* 
no à pompa, & col poco non 

•1 fi manchi al condecente cui* 

• • 

to,mà col tener la, via di mei 
20 l’apparato fia tale , che_^ I 
ecciti li riguardanti à delio* 
tione y & non à vanità . : r > } 

E ben vero , che circa le facolc 
vi è ordine , che non pallino 
il numero di ventiquattro , 

tutte 
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|| cuttb di ceiià 

par titequanto alla grandez- 
za propor tion aramence all! 
luoghi voucrfi collocano^ de 




» i t* ffef 



r J ' f 1 » * J < Vi 
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\ I > • 

Oltre il fudetroì apparato elle 
. ‘ i. iiore^è {olitone 
cedente al dì, che fi mettono 

^ 4r * 

le Qaarant hore > farli vnauj 
conferenza à pofta* nelkt-» 



'C? cw 


far bene quella Oratione,& 
che apparecchio deue fare_-> 

li huomo interiormente per 
pbaforare^ 

La mattina * che s’hà da efp 
re il Santiflimo Sacramento* 
fi dice la Meda da qualche 
Prelata : in efia fi communi 
cana tutti li. fratelli, anco 
quelli delia .Con sregatione 


VUi 





de 


« 





Confùetudini. 1 3 r r 

de grartifti> li quali ogni 
volta, che scanno da fare — > 
le Quarant’hore , fono con- 
iatati à partecipare di così 
gran bene . Efiendocicom- 
modità di far mufica , fi Tuoi 
cantare qualche mottetto do 
pò Toffertorio, quando s’al- 
za il Santiffimo Sacramento, 

& mentre dura la commu* 


po le Litanie della Madon- 
na à canto figurato, fe fipuò, 
al tr finente fi dicono da chi 
hà celebrato la Mefia- inge- 
nocchiato dinanzi 1* Altare j 
& li fratelli rifpondono tut- 
ti diuotamente , & dopò ha- 
uer * incenfato il Santifiimo 

•» % j .** j 

Sacramento lo mette nel 

luogo 


nione generale . ì 



me* 

diatamente fai zà perder té^ 





' 1 m 

luogo preparato . \ 

Dopoi fi fà vn fermone di mez- 
z’hora , ò poco più, & con_» 
elfo partendoli il Popolo, che 
vi fuol concorrere , li fratel- 
li fecondo la lillà, che ftà at- 
taccata alla porta dell Ora- 
torio., feguono di mano in_» 
mano à far le loro hore de- 

terminate^ 5. *;• * -K 

» 

Frà quelli tre giorni la mattina, 

& dopò il pranzo è ‘Jolitoedi f 
fàrfi alcuni breui ragiona* 
meri dalli Padri della Com- 
pagnia, & dalli Prelati, & 
Sacerdoti della Congrega- . 
rione , per r dar matèria all! 
fratelli , che orano , di medi- 
, & di compungerli , & . 

in ciò aricota se villa la pie- 
tà d’ alcuni Signori Cardina- 
li , che non fola haa voluto 
Oio-rn ■ '/ dir 


il 


X> 4 


t 


r 

t 



dirla Mefla , mà anche per 
fcaldair la fredezza noftra ci 
hano fatti ragionamenti de- 
uotiflìmi nel mezzo» & nei 

r * w 

iìnedeirOratione . 

# '* r 

E cura del Padre Prefetto affé** 
gnar l’hore à ciafcunoper 
ragionare, acciò tutto fi fac-» 
ci con ordine , & fenza vn_> 
minimo difturbo * ’ ; cn 

Oltre li fudetti ragionamentiat i I 
tifllmi à fuegliarlùfpirìn » & 
folleuarli à Dio , fi fuole pa- 
rimente , quando vi è com4 
modità,tramezzare qualche 
mottetto fpirituale, & deuo- 
to . Onde il fratello à ciò de- 
ftinato hà penfiero di far* al- 
le volte cantare qualche^» 
mottetto à più voci , ma che 
li Cantori non fgridino for- 
te , tal volta il falmo Mifere- 

. . ,:i 
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re md Deus, h il Bertedidhis 

• ♦ * i / 

Dominus Deus Iliaci ,. ad 
vna , ò due voci fo!e,con or- 
; gano , che fupplifchi, procu- 
rando Tempre che la mufica 
fi facci non folo in modo che^ 
muoua à deuotione glafcol- 
tanti mà anche à tempo;, & 
in cert’hore determinate—» % 

j + : 

non del continuo . 


• * 

Il Prelato , ò Sacerdote,che al- 
la fiia hom vi fi troua ir iuoi 

dncipió 








compagni rifondergli ap* 
prefib leggc li punti da me*?. 

vitato 
norc , icone ^ 

fpatio tra vn puro, & lf altro* 
Neifvltima fiora. del terzo gior 
no per conchiudere fOratio?* 
ne fi fuolfare.vn fermone di 





mez- 




K* 1 

mezz’hora , nel quale inter* 
uengono tutti li fratelli del*- 
Tvna , & l’altra Congrega* 
rione, & dopoi immediata* 
mente fi dice qualche mot- 
tetto con mu fica • 

Appretto dal Superiore, ò dau 
vno de gl’altri Prelatitdella__» 
Congregatione vellico con 
rocchetto , fida* & pluuia* 
le,con alfiftenz&didoi Prc? 
ti , che leruinade Diacono, 
& fuddiacono , con le fide , 

& de doi altri , che ; fieruino 


% 

: 


V 


A 




incenfationi & preci , fi dà 
la benedittione col medelt* 
mo Sacramento , quale pet 
all’hora fi rinchiude in m_» \ 



/» 


i 


i'iftelio Altare, & nella npo- 
fitione,che fi fa l’vltimo gior 

ÉMftiÉÉr'* no •• v 
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am»< 
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ir 


no di carneuale , s’vfano le 
medefime cerimonie, nè fi cò 
ftuma di far la proceflione s 
per lincommodità , che fiioi 
cauiare il gran concorlò . 

Glinuiti , riceuimenti , & altre 
preuentioni particolari , che 
fi fanno per l'Oratione delle 
Quaranti hore , che fi tiene li 
tre vltimi giorni di carneua- 
le , fono le feguenti • i 

Nella Congregatione del pe- 
nultimo fabbaro auanti 
Domenica della quinquage- 
fima al più tardi fi deputano 
alcuni fratelli in numero , 8ó. 
qualità competente per in- 
uitare le Compagnie, & Con 
fraternite di Roma , {pedal- 
ili ente quelle , che fogliono 
più honorare , & edificare > 
diftribuendone tate per fra- 
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tello , 
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tello, fecondo à ciafcunortor 
na più commodo , & fi pro- 
cura che gfinuitanti ftabilif- 
chino talmente rhore icoil^ 
‘gfinuitati , che al venire pòi 
vna Compagnia non dia di- 
fturbo all’altra . 

Nella medefima Congregatio- 
ne fi deputano alcuni fratel- 
li - y li quali à vicenda riceuo- 
~ no le Qópagnie quando ven 
gono ,& all’ vfcire fanno con 
effe vn poco dVfficio di cor- 
tefia». . 

Nell’iftefla fi deputano alcuni 
Prelati, & fratelli per riceue- 
re li Signori Cardinali, qua- 
li Prelati, & fratelli fi foglio* 
no (compartire , acciò che—* 
venendo Cardinali ,& cqr- 
rendo poco {patio daH’in- 
, trata d’vno alTintrata dell’àl 
•' “ tro, 
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tro, non refti il fecondo , ò 
terzo Cardinale fenza com- 


-plimento per quello,che fifa 
al primo , & al fecondo , & 
li medefimi fogliono anche 
accompagnarli quando fe — * 
ne vanno , facendo con loro 
conuenienti vfficij de rin- 
gratiamenti. 

SVfa anco cautela , & diligen- 
za- grande, acciò che«nifluno 
ardifchi perturbare la quie- 
te de quelli * che orano , 
anco acciò che nelle porte-* 
biella Chiefa ne con fatti , ne 


^ 0 - 


•con parole men che honefte 
fi fcandalizzi , ne s’impedif- 
chi la gente, cheva ,*& vie- 
ne , nel che il Superiore-* 
per ragione del fuo carico 
>hà da premere principal- 


mente*>. 


4 4 




Il 



Il Prelato , Sacerdoti , & altri 
fratelli per poter* andar* vni- 
ta mente., & al rempo débito 
à far la loro bora d’Oratiò- 


"9 


ne , fi foglionó per vn quar 
to d’hora alianti radunare- 


nell’Oratorio, da doue poi 
: partono fubito , che tocca_* 
-fiora ftabilita per elfi . ? 

Quanto all’apparato , non s’at- 
tende quel che fi fuol* offer- 
ii are nell’Oratorio, ma con_^ 
l’aiuto, & confeglio de Pa- 
<■ dri della Gafa il tutto fi fa co 


-quella maggior folennita, Se 
-vaghezza , che fi può, slar- 
gando la mano alla fpefa_»„ 
per ii pio rilpetto , & inten- 
tione , che fi hà all’hora , di 
tirar le genti à far bene per 
ogni via , & eon ogni modo 
.polfibile— 

Circa 
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giorno della 
Candelora > & 
quello delle_j 
palme fi Tuoi fa 


rione 3 & imme- * 



filatamente dopò quella Ia_# 
’diftributione di effe à fratelli 


" -prefenti della Cori gregario- 
ne 5 dal Superiore, ò da altro 
•Prelato di effa Congregatio- 
tié,ò altra perfona celebran- 
te nell* Oratorio , & fi come 
tutti li fratelli fi reputano 
vgualfmentre fono congre- 
gati in carità , & vnionei, cò- 
si le candele, & li rami doli- 
ue fi fanno vguali per tutti 
- - V lènza 


■4 
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Cénza alcuna differenza * Là 
dirtributione fl Tuoi comin- 
ciare dal Superiore 5 & poi 
continuarli. ; ' 


* ■ ! 1 ' 

n 


Li Sagreftani hano cura di prò* 
uedere delle candele per la j 
Candelora,& dell! rami d o- 
liue con crocette di palmaj 
per il giorno delle palme, & 

. il Depofttario di sbor fare il 

9 -a 
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Circa la diitributione de 


ìano 



ogni 

•tori, & Auuocati . 
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ElPvItimo fabbato di 
ciafcun mefe li diftri- 

i per il 
G mefe 
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mele feguentc , & è penfiero 
de’ Sagreftani il fare che lia-? j 

no in ordine le cartelle per j 
quel giorno in numero lùffi- j 
ciente , ciafcuna delle quali I ì 

fuol’hauere oltre il nome del I 

Santo , & il giorno della fua \ 
fella , vn detto , o fentenza_* 

fpirituale,vna virtù, alla qua 

j^s’ha d’attendere fpecial- 
mente, & vnnegotio parti-» 
colare, che s’ha da raccom- 
mandare à Dio . ? ^ 

Il modo , che li tiene in diftri- - 
buire quelle cartelle de San- 
ti , è il leguente . ' 

S’apparecchiano lopr a la tauo- 
% % la vna croce, & doi càdelieri 
con due candelaie quali ver 
fo il fine della meditatone 
' ' s’accendono da Sagreftani , " Jn 
de dettoli il Veni Creator Spi- 






rituSf ■ 
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rttzts, con or at)OT\£) Deus qui 
tordafidetium 9 reftando tutti 

ingenocchiati , il P, Prefetto 
piglia vna cartella con vn_* 
Sato, che ha da eflfer in quel 
mefe feguente Protettore, & 
auuocato commune di tutta 
la Congregatione, la leggé 
ptìbHcaméte > & tutti li fratel- 
li fanno vn poco di breuiflK 
maoratione volti all’altare , 
ringratiando il Santo del me 
fe, che finì lardella protettió 
tenuta della congregatione, 

& pregando il nuouo di pi-» 
giiarla in fuo luogo , leu ari 
poi in piedi,& polli à federe,; 
il Padre piglia vn Santo per* 
fe , & legge la cartella nel- 
fifteffo modo, feguitano poi 
il Superiore , il primo, & fe- 
condò affilienti , &il Segre- 
r ,( G a tario. 
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tario , & appretto tutti gl’al- 
jtri fratelli , cominciando per 
^ordine da vn capo , & fegui- 
rando di mano in mano, fen- 
za allettare d’etter chiama? 
ti, & ciafcuno mentre fi leg* 
; gè la fua cartella ftà con am? 
bidoi li genocchi in terra , 8t 
col capo fcoperto dinanzi al- 
la Croce , & riceuuta la car- 
tella di mano del Padre do? 
pò che fhà letta ad alta vo- 
ce , va à fare vn poco di bre- 
uilfima oratione conforme à 
■ quella,che s'c detto difopra,* 
che fa la Congregatane tut- 
ta , applicandola al fuo San- 
to , & alla fua perfona parti- 


colari •. ' 

Finita la diftribiitiohe>il Segre- 
tario legge il ;Martirologio 
de Sari del mefe, & poi fi di- 


Confuetudini. 1 4$ 

cono le Litanie de medefimi 
Santi, - • 

La cartella del Santo, che è toc 
, catoin commune alla Con- 

- ' i 

gregarione,s’attacca dal Se- 
. gretarioin luogo , oue polfa 
da tutti, fempre che fi vuoley 

elTer commodamente viltà* 

*. # 

& letta > & neinitdTo giorno 
s’auifano li fratell£>che hano 
da ragionare à fuo tempo lo- 
pra il Sato,fentenza,& virtù. 
A quelli, che non fi fono troua- 
ti prelenti alla diltributione» 
. acciò non r citino priui di co- 
sì gran bene, fi fogliono dare 
le cartelle il dì feguente,& al 
li Cardinali , & à gl’infermi 
della (ìongregatione fi man- 
dano in cafa_* . 

Mentre fi fa la dillributione de 
Santi s^lfema filentio,afcol 
< G 3 tan- 
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tando tutti con attentione li 
detti, & fentenze fpirituali » * 
che fono nelle cartelle,che fi \ 
leggono , & procurando di 
cauarne frutto % 

/ • k y; 


Circa l’efercitio della di- 
fciplina . Cap. XV. ; 




L coftume di difcipli- 
narfi introdotto da al* 
cuni fratelli più ferué* 
ti fi è fatto commune > & or* 



I 



y 



dinario quafi à tutta la Con* 
gregatione , la quale cono* 
fcendo beniffimo le cótinue, 
;n & gratti infeftationi del no* 
firo più domeftico,& per co* 
fegucnza più di tutti jgraltri 
pericolofo nemico, s’è rifalli* 
ta di prendere la sferzacótra 
di lui , & caftigario « Aque* 

> v 1 fio 
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fio effetto fi radunano li fra** 
celli nell Oratorio verfo la_» 
fera al tardi in molti giorni 
fra fanno , come poco ap-* 
prelfo fi dirà . 

L * apparecchio folito farli per 
tafefercitio lo fanno li Sagre, 
ftani , quali procurano d’of- 
. feruare diligentemente quan 
to ftà notato hel libiche di 
ciò tratta-» • * 

Et perche in detto libro fi dice 
parimente in che modo, con 
che ordine, & con che prepa- 
ratione del corpo, & delfani 
ma fi deue fare la difciplina , 
acciò fia accetta alla Diuina 
Maeftà,& vi fono ancora tut 
te l'orationi,& preci, che pri- 
ma^ dopoi,& neifatto iftef 
fo fi dicono , non pare necefc 
fario farne qui altro ricordo# 

a , G 4 fe 
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fe non che è folito,dopò de ti 
ti ii gradi , farli vna breue_^ 
efortationc da, qualche Pa- 
dre,feguitando(i poi di m ano 
in mano à far quanto nel fu* 
detto libro ftà notato . 

Li giorni deftinati à difciplinar 
fi fono li feguenti. Tutti li 
Venerdì dell* Aumento* per 
apparecchiarli meglio à cele 
brare il fanto Natale,& anco 
perche il benedetto Iesù na« 
fcendo troui la nòftra carne 


J mortificata à gfaffetti terre* 

hi, & atta à riceuere li celefli 

• • « • ' • ** 

doni, che ci porta-» . : : 

Larquarelima per elfer li fratei* 
li occupati nelli Venerdì in 
altre compagnie j fi fogliano 
- difciplinare in tutti li Mer* 
cordi,- & di più il Venerdì fan 
to , sì per richiederlo il temi 


? 





»• 
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po iftefTo,che è di penitenza,*, i 
sì anco per difporft con que- 
lle lattuche amare à magnar 1 
poi con piì^ gufto il vero 
Agnello Pafcale Chrifto Si- - 
gnor Noflro • 

Il Venerdì, che precede alla vi- 
gilia delfAfifontione di No- 
lira Signora , che è il Titolo 
' della Congregatane, in ho- 
nore della fua purità. virgi- 
nale , pregando quella Ma- 
dre di grafie, che ci conferui 
tutti puri di corpo , & d’ani- 
ma fino alla mòrte. • .? - 


La. Vigilia della Pafqua di Pen- 
tecofte,per, renderci tato pià 
degni della grada dello Spi- 
ritofanto. 

La Vigilia de’ Santi 
Pietro,& Paolo,per elTer’au- 


Apollo!! 


aiòcati di Roma . 

G 5 


i.v i 
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La t VigiIia de tutti i Santi, peir 
honorarli vnitamente • 

Et generalméte quando occor-> 
reffe qualche vrgente bifot 
gno della Santa Chiefa , del 
Sommo Pontefice, della no- 
terà Congregatione, ò altro, 
à giuditio del P. Prefetto, Se 
del Superiore, li quali ne fo- 
„ gliono alcuni giorni prima»» 
auifare li fratelli,affegnando. 
il giorno. Se Thora per con- 
gregarli nelfOra torio à taP 
effetto , Se lafciando lempre 
in libertà dognvno il veni- 
re , ò nò , per effer queftatto 

mero volontario . 

* * m • ». * ^ 

Mentre li fratelli fi riueftono,fe 
commodamente fi può , fi fa 
cantar qualche mottetto de- 
: uoto sii Porgano, &cosi anco 
métre fi fa l'adoratione della 
- Croce. ì i j Cir- 


Ci 
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Circa la deuotione delle 
leale dante. Cap.XVI. 1 

i " </«'<» V - 1 • ' • .’V , 4' ' • 

Solito d’andarfi à far te 
Scale Sante in tutti li 
Giouedì de Quarefi- 6 
ma 5 & vna , ò due volte fra 
l’Auuento , la quafattione > 
quando fi può fare vnitamé- 
te da molti fratelli con la gui 
da, & indrizzo del P.Prefet- 
to,ò trouadofilui impediti , 

di qualch’altro del li Padri 
■della cafa , riefee di mólto 
-profitto à lóro:. & di molta_» 
dificatione al profilino : Mà 
perche rare volte fi può far 
commodaméte quella radu- 
nanza per diuerfi impedirne^ 
-ti,è (olito che udii tempi de» 
<fiinati à tal deuotione, il Pa* 
' G 6 dre 




i $z\ Cdnfùetudirii. ") 

dre Prefetto la riducili à me- „ ^ 
frioria alli fratelli, accia che ) 
jeffendoci impedimento nel 
radunarli ,da vada almeno à 

far ci afe uno da fe in détti 

* * " - 

gi orni, alfhora,& nel modo, 
che più comodi gli tornano * . 





~ 4J- 


che fi fanno da fratel- 
li . Cap. XVII. 

"r '•••• r ' *■ f f 

? * .# • é ; % ' * - • « 

Ogfiono li fratelli far* 
alcune offerte fpiri- 
■ tuali à Dio, alla Ma- 
. donna , & alli Santi, 
le quali confiftono in digiu- 
ni y difcipline,& communio*- 
ni, vili te d > hofpédali,vifìt^ 
•de Carcerati , meffe, limoli- 
ne. Scale fante,fette Chiefe, 

D rofa- 





Ir* 


\ 


V 


«L « 



ròfarij\corone,vfficij,oratio- ! ’ 
ni metallo vocali, atti di vir- 
tù^ al tre opere pi e da farfi 
ò g tutto vn mele, ò per vna 
, fettimana,ò per vn folo gior- T . 
no, ad arbitrio di ciafeuno * 

Quelle offerte è folito farfi nel 
tempo , che fi diflribuifcono 
li Santi, con 1 occafione d* al- 
cuni giorni foléni fra Tannò. 

Et prima alla Beatiffima Vergi- 
ne Noftra Signora nell viti- > 
mo fabbato di LugIio,per ri- 
, fpetto della Tua Gloriofa Af* 
ibntione^» • 

Seconda à tutti Ji Santi nell’ vi- 

% 

timo fabbato d’Ottobre, con 
-occafione della loro feftiui- > 
“tà, che viene al primo di Nò- • 
►uembre,& Tofferte fi fanno à 
tutti in generale, non al Sato 


particolare, che toccain quel 


me fé. 
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mefe,che per effer la moltitu 
dine de Sanriinnumerabile , 
cóuiene ancoraycheTofferte 
non fìano di poco momento> 

Terza, nelfvltima Cogregaticn 
ne di Nouembre per occafio 
he dell’Auuento ii fanno an- 
«che larghe offerte al bambi* 
no IESV , che viene à dar fe 
ileffo tanto liberalmente per 
noftro rifcatto . 

Quarta, nell’vltima Congrega* 
rione di Decembre con oc* 
“Càlione deirEpifania fi fan- 
no anche offerte al Signore 
per accompagnare quelle de ; 
Santi Maggi . . 

Quinta, nel fabbato, che prece^ 
•de alla Domenica delle Pab- 

:me,pereder gidrno,ncI qua- 
le fi diede principio alia no* 

• ftra Consrregatione ie ne fa 


è 


% 


Ccmfùetudini. i $$ 

r annuale commemoratione, 
rendendone grafie à Dio, & 
alla tua Santiflima Madre,& 
in recognitione di tanto fauo 
re le grofFerifce qualche co- 
fa della noftra pouertà, mat 
fimè che in tal di và il Signo-' 
re tanto fpontaneamente al- 
la morte per amor noftro, & 
fi prega per il felice progrèf* 
fo, & aumento di (pirito del- 
la Congregatione • 

Et fempre,che fi fèntono tiftbu 
lenze, ò neceffità vrgenti per' 
la Chriftianità , fi ranno an- 
che offerte à Noftro Signore 
Iesù Chrifto, alla fua Madre 
. Santiffima,& alli Santi , per- 
che mitighino Tira delfEter 
no Padre , & in quei bifogni 
fiano noftri Auuocati, & In- 
' .terceffori.* . . ; 

Auuer- 1 


^ » 



A uuer tedesche per rinofferuati 
za deli'offerte non s’incorre 


in alcun peccato , mà folo fi 
perde il merito , che s’acqni- 
ftarebbé facendo quel bene * 


Circa l’accufà de propri) 

difètti, & mancamen- 

»*■ 

- ti. 

■v. ’ • 


s‘ ' •’ 

I coftuma alle volte 
da certi fratelli più , 1 
feruenti d * accu farli ) t 
publicaméte delli di- 
fetti^ mancamenti commef 
fi intorno alfofTeruanza del- 
*le regole, & ftando ingenodr 
chiari dinanzi al Superiore 
v ?cori voce alta, modella, & ira 



Cap. XVIII. 


^ V 


•mile ,.ne dimandano Ja peni- 
tenza in publico^laquaifi 
< X dà 

r?\ - V ■ • V 
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dà dal Padre Prefetto . In fir- 
mili atti oltreché danno edi- 
ficatione à graltn 5 & fi fanno 
piu diligéti offeruatori delle 
regole 3 vegono à meritar mol 
to preffo Dio benedetto . Il 
tépo opportuno da far que v 
ffaccufe par che fia dopò fi* 
nita la meditatione • , 






Circa il riceuere nuoui 






_ % 

Elli memoriali, che da* ,-.i J 
no coloro ? che fanno I 
| inftàza d’efler’ammef- 

fi, fi fogliono notare li nomi, 
cognomi , patrie , & luoghi 
delle loro habitationi,& qua 
' do le perfone non fono co* 
nofciute^il Superiore deputa 
doi fratelli, che con deftrez- 
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«a s’informino in genere del* 

• reflere,& qualità loro, & tro 
uate idonee fi propongono 
nella Congregatione fegre- 
tabella quale fi riceuono al* 
la probatione,& fi danno lo* 

' ro gfinfiruttori conforme — * 
alle regole, li quali inftrutto* 
ri fanno Tvfficio loro duran- 
te il tempo della detta proba 
tione fecondo le regole par- 
ticolari d’effi inftruttori • 

< *• • » “r 

Mentre dura la probationefo-* 
gliono quelli , che la fanno * 
interuenire à tutti gfeferciti^ 
fpirituali,che ordinariamen- 
te fi fanno da fratelli / affin- 
ché dal loro procedere fiano 
conofciuti,& fi polli far giu- 
ditio di loro , & alfincontro 
dii cól vedere come fanno 
gfaltri imparino fofleruan- 


•• >4 


t 
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za delle regole* ma no fi Tuoi 
(già permetter loro * che—* 
votino nell * elettioni * ne—* 
ammiflloni*ne in altro nego- 
ti<2^ che in Congregatone—* 
fi tratti . 

Finito il tempo della probatio- 
ne s ” elcludono dall * Orato*» , 
rio, & fi propongono à tutta 
la Congregatone* nella qua 
le gfinftruttori fanno rela- 
tione delle loro qualità* & fe 
hanno 1 adempirò quel che-* 
contengono le regole . Poi 
Sette le folite preci fi man- 
dano à partito* & la maggior 
parte de voti vince • Et oc- 
correndo che s’accettino * fi 
fanno dalli loro inftruttori 
auifàre delfaccettatione , de 
la marina feguente dalli me- 
defimi inftruttori fi fanno in- 
■' ... trodur- 


. /' 



léò Confùetudini. ' 

trodurr e,& fi riceuono con_j> 


le folite preci,& ceremonie , 
i abbracciandoli prima in no- 
me di rutta la Congregatio- 
ne il P.Prefetto, poi il Supe- 
riore j & appretto li doi Aul- 
itemi , & il Segretario , & fi 
ricorda loro l’indulgenza-» 
plenaria , che acquiftano. 
Niffun fratello Ìlio! menar feco 
alcun foraftiero nella Con- 




gregatione fenza hauerne-^ 
prima licenza dal P. Prefet* 
to,ò dal Superiore^ . Et f« 
pure qualche foraftiero»* tal 
voltaper fe ftefto s’ingerifce, 

Se entra nelfOratorio'per vo c 
ler veder quello , che fi fà , é 
cura de portinari (hauendo- 
rilguardo alla qualità dettai 
perfona ) con bel modo aui? 
farlo che efehi fuori > ò pure 

dilli- 
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diflimulare per vna volta fo* 
la , & lafciarlo ftare,maflìmè 
efiendo Prelato, ò Gétilhuo- 

m ^ 

mo di qualche conlideratio- 
ne,& non hauendofi da trat- 
tare in Congregacione alcun 
negotio fegreto , ò da farli 
attione, alla quale difeonuen 
ghi la prelenza de foraftieri : 
Mà feriftelfo continuale à 
venire,licolhima che li por- 
tinari gli dichino la feconda 
volta con libertà,& con mo- 
deftia inlieme , che habbia_. 
per bene di ritirarli fuori , ò 

dimandMicenza al P. Pfefet- 

V 

to, ò al Superiore di ftarui . 
on li fuoramtnettere alcun-, 
fratello d’altre Congregano 
ni allanoftra, che non lia_* 
molto ben riconofciuta la_. 
fua patente > ouero la perla-- 


t 


« »■«* 

fisi: 


<• 

w 


- ^ 


«?... *■ 


na_» 


i 


na iftefla, maflimèfe è dO> 
paefioltramontani,& fi prò- 
cura d’hauer certezza,che— i 
concorrano in lui le quali- 
tà requìfite per efler fratello 
della noftra Congregatlone* 
Et quando fi sa che è per fèr 
marfi poco in Roma > non fi 
ferme nelli dibri , ne meno 
nella tauoletta, fe bene fi la- 
feia frequentare v 


Circa li Fratelli , che-» 
partono da Roma_» . | 

A i 

Y v 

' « . \ * 1 • * 



, 


■ i - 


4 4 . .^ 



or 


Ccorrendo à qualche « 
fratello partirli da_* 
Roma per lungo tetri 
i po > oltre quello, che i 
deue fare fecondo la rego-i 

^ la » 
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la 2 8. fuol dimandare , ò far 

, y 

dimandare licenza publica- 
mence alla Congregatione > 
& pigliar la fua patente dal 
Superiore , acciò fé ne polfa 
Valere per elTer’ammdfo nel- 
l’altre Congregationi 3 & an- 
co perche occorrendogli di 
ritornare fia riconofciuto,& 
accettato da quella Gongre- 
gatione fenz ' altro teftimo- 
nio.' 

Il Segretario fuol hauere penile 
ro non folo di fcriuere dette 
patéti,mà anche di regiftr ar- 
ie in yo libro particolare : Et 
nel medefimo libro li loglio-* 
no notare le recognitioni , 
che li fanno,delle patetiche 
fi cófegnano al Superiore da : 
fratelli d’altre Congregatio- 
nijche vengono à Roma . :y* 
j . Circa 


! < 

K i* 


I 
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Circa le Congregationi 


fègrete. Cap. XXI. ; 





eia- 


imo 

iFcun mele, & ogn’altra 
a , che occorre^ 
qualche vrgente bifògno , fi 
fa Congregatione fègreta_# 
iriunediatamenre dopò la pii 
blica,& fuorintimarlail Pa-r 
dre Prefetto , ò il Superiore • 
A detta Congregatione fegre- 
ta fogliono interuenire ordi- 





nanamente 

- * • 

to 5 il Superiore , li 
ftenti , il Segretario, & gl’al- : 
tri Vfficiali,vi fi fogliono an- 
che chiamar altri fecondo le 
materiejche vi fi hanno da_» • 
trattar Vad arbitrio del P.Pre 
fetto y ò del Superiore . ^ 

£ > Lor- \ 
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>*ojr 

Lordine , che s’oflerua , è il le* 
guente_** Primo fi dicono 

Auei> 

Attui- 

-tf w . Secondo; fi propongo» 
nò le cófe da trattarli , & fi 
pigliano li pareri di tutti . 
•Terzo fi dà licenza à cialcii-* 
È) di proporre quel tanto , 
occorre, per fèruitio, 
& vbene' della Congregatio- 

Quarto fi dà fine alla 

Congregatione , con l'Auto 

martsftcua , & 1 * Oratione— ^ 

J Defende quajhmus • - 

primo à dire il filò parerei , 
intorno à quel che fi propo- - 
ne, è il Superiore , dopò il 
quale feguono il primo , 6c 
fecondo Affittenti , il Segre»» 
tario , & di mano in mano 
gl’ altri. 
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1 66 Cónfùetudini.' ■ 

Si ricordai fratelli il feruaric- 
greto oue bifogna • . JUMH 
Delle cofe , cheiì determinano 
nella Congregatane ifegro- 
►ta i ^appartenenti i alia Coi»* 
jgregatione tutta > fifuol da- 
xe poi parte à tutti lifratel- 
*Ji in piena Congregationcj^ 
, la prima volta , che fi fcadit- 
Xiano y a cciò le poffino , è et 
Seguire y ,ò aftenecfenei, & il 
Segretario , sì come hà cura 
di notare il tutto fra gratti 
delia Congregatione , così 
anche hà -penfiero di neon* 
dare al Padre Prefetto, & 
al Superiore il far 1* vfficio 
fudetto in piena Congrega* 
rione— ^ • -i t- • «•* •' 1 » 
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Ltre ladiftributione, 
che fi fa de tutti li 
cquattordeci .» Rioni- 
■ di Roma trà li doi 
Affilienti, & li dodeci Con- 
fègfieriy acciò poffino fai 
per elfi Rioni la deuuta dili- 
genza per informarli dellO 
nemicmè y difcord i e , & bi- 

dljpettew 

pace, & concordia fra i prof* 
fimi, fi fogliono deputar lèi 
fratelli per pacicri,trà li qua- 
li è 1 necelfario che Ila va_> - 

s ■' • 

Prelato , vn Dottor di icg^i» 
doi Géitófhttomini di Ipa* 
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tutti fi fuorhatier mira che^-? 
fiano intelligenti 3 Sbratti- 
chi della materia ^ attiùi , di 
giuditio,& fopra tutto ca- 
ntatimi è lecito 
che più fono adoprati><5 
piìv neceffariamente s*it 

gano nell * operai ,i ieleggcrfi 
vn coadiutore per vno à lor 
gufto per poterli ripartire^* 
nelle fatighe , & andarli dot* 
ti coadiutori addeftrado nel- 

ì! efercitio: E anche lécito lo* 

• ^ % 

ro pigliar * aititi particolari 
da di ùerfi altri fratelli $ le** 

^ «v 
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occorrenze-?. 

Quelli ogni labbato dopò la_* 
Congrégationcgrande fi ran 
dunario infierae chéWfQratok 

rio medefimO yCbsì perdarfc 

commodità à quelli , che-* 
> . 5 i vanno 
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Confuetudini. 1 

vànno procurado limili aiuti 
dalla Congregatione > come 
' per poter trattare fra di loro 
delle coliche occorrono*. & 
pigliarci li «tenuti ifpedienti. 

Kon filògliono mutare tutti fei 
in vna volta, anzi alcuni fi lai 
fciana continuare lungo te-» 
po per la particolar prattica, 
che riceua quelfefercitio. 
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> 8c cerche* 
le-quali fi fanno trà 

Fratelli per libilò- 
gni occorrenti . 

Cap. XXIII. 
r 

I procura d * aggra- 
uare quanto meno li 
può le borfe de fra- 
telli 5 & quando occorrono 
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70 Confiietudmi. O 

li bifóÈni , non fi sforza ai- 



C-\ A, 


Ogni 



euno 

y 6z primari ?> 
ifeiftefpeè» |. 
ne nella porta vna cafTetta g 
nella quale i fratelli fogRono 
mettere vn giulio per vno, le 
bene non per qucito s’inten- 
de legar le mani à chi volefie 
vfar più liberale arità . Il di- 
naro, che nel Ridetto modo _ 

• ■ . \ \ Z* f \ 

fi raccoglie , ièrue poi per le * 
fpefe ordinarie di tutto fan- { 
no hi cera, oglio , mufiche* 
candelora, palme >*& altre — * 
diuerfe occorrenze dell’Ora- 

. T - w 


{ f T-' 


- torto . 

Ma perche fappara'to, che fi fi 
per I ’ Oratioac delle Qua- 
rant’hore , che fi mette nelli 
tre virimi giorni di carneua- 
le , ricerca fpefa ftraordfina- 
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ria, fi fuolfare per effo v_na-* , 
cerca particolare,# à quefto 
effetto fubito paffato Natale 
fi deputano diuerfi fratelli, li 
quali fi pigliano cura di far 
fottofcriuere tutti graltri in 
vno , ò più fogli , per la lom- 
ma , che fpontaneamente fi 
contentano di dare per aiuto ^ 
di detto apparato, & ciafcu-^s 
no poi la porta da fe al De- 
pofitario , il quale però ha_# 
penfiék) di raccoglierla dà-» < 
quelli ,'che tal volta fi fcor- 

daffero di portargliela > &fi 

fa quello notarne to in carta , 
perche le ben fi sa che la pie- 
tà , & liberalità de fratelli fi 
come è volontaria-», così è 
pronta ad aiutare tanto fan- 
ta , & vtifopera , nondime-» 
no à quel modo fi vede con 

cer- 44 
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Confuetudini. Y 


h £ .sfornir i^bnirnoa 

■top di raccomman- 

OTJÌ 
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tina_> . 
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bene^ 
riceuu- 
ti- genéralmeii 
te, & partico? 

. Iarmentie. per 
hauerctben cuftoditi. quella / 
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tutta 

ci 'cu* 

ftódifchi ì & diagratia di fa-, 
re quel dì ogni cofai confort 
me af&o volere. 

Confiderar quelle CQiei- 
. più ci inclinano al peccato , 
deliberando di attenercene , 
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Dimandar ' aiuto cii ciò alla_» 

Beatitfima Vergine— & al- 
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èommandarci à tutta 


pagni& 
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ftri 3 & tre Aue maria pestata 
tiMdèBiviui? &: irrorandolo 
andar diirotaméte alla MeC» 
la * offerendo à Di * 


& perii bifògni di S 


Cbiefa^» 


t g 


iteité 


91£TjW Ì£ Oiì 

* . ^ • x > 4 

anioni !t> /;:<? 

« X. 

i£ 

> ubfiinsdib^ 

ì o . ; •• i 

3T— • 

Modo 

rr-jT*'»*' •?***•> r . ■ ,v"^ì?jyv* 

_.'| ./<£'• Ih: <* ? - . T fi** - 

■ ■v^7 * V v jrf^i 

/ • 

• L 1 V 

»»• • f ■ * 

^ • #v - -* r 7 

• '"f ' ' •* — * 


'igUued by Go^ 


I 


•* I 


?ff À | 


D t 


f l^( 


v* t ^ ^. F : “<> 


Modo di effeminare lai» 
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INGRATIAR 

Iddio de benefi- 
ci)* rieeuuti ge^ 
nera! mente , & 


c ? sfiori -m*e 

giorno * : ! 

Dimandar grada al Signore — > 

vero lume per conofcére — > 
& odiare il peccato , & par- 
ticolarnaeiitè grdrrotf com- 
meffi quel dì . 

Dimandar (tonto alf anima fiiai 


& ommifiìoni , attendendo à 

quei 
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Hauer fermo propofito con_» 

sUinnifi ( Hi guirdirfi 


maria >& il Credo.' h 
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In Roma , Apprejfò li Stampatori 
Camerali . «Hf» JD C K» • 
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